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S u l B9Impacci 
Bi Vienna, dei nostri 

loro viaggio trionfale ci occnpiaiiio 
a[)!j(,aif[antissimamonte iti altra parta 
tiol giornab,,-;Q«i faceiamo un pò 
di, cronaca politica cho non sia U 
croiiaca, che si svolge suUr; rivo " del 
btìi Danubio, apiKsirro. » 

E - in primis - guardiamo alia 
Francia.,. 

Gambetta - «il geiiovose .mistiv 

, Si a geni)] gè però una gravo noti si fosse iiiimìscbiato negli affari no-
2ia. m ìkmmr - rapo dOKli insorti " stri a proposito dei funerali notturni 

rRKZZO DELLE IWSKKÌ^IONI 
, fpRgamentg aatJcìijjito) 
rnserrfon ili avvia in qy.arta pagiDa cout: %'& alla ìiaoa per la prima 

&« A ?i"?°*Vt.*'^" • ""^ ̂ "^ la sucoesslra. La lli^ea ^ar;i compo-
»^. « * ««^lettere .si(*ao mtsrponzioni, sp&zì in (baratterò di testino 
articoli comunicatt cont. "%% la linpa. ° » «* toawuo 

^'^°afirancato°"^° "̂ ^̂ ^̂  ''^'^'^^^ anonimi, e si r^^pipgoD o lettore non 
:,,_.„, I mnnosoritti ancho non pubblicati non si restituiscono 

x ' ^ " x ' ^ 

« i ^ " Z ' ' ' T f f ' ' ^^f partito esteri gli risposo corno doveva e ciò 

dizioilo- - Oggi egli cade siiglralìori, 
Como un valoroso. 

Ma )a religiono, il fanatismo, l'a 

deputati o ministri : che cioft la Spa­
gna uoji avova diritto dì flccaro il 

'•••^--y.-

1 naso in casa nostra nò ponto nò poco. 
mn i\i \x\nvX\ sripraitno iafondore ' E if signor . P M rimase con le... 
lu quaicho altro arabo dot deserto le pive nel. sacco, battuto da una so-
Tirtft noreg^arÌR a contiiniaro ìa lotta nora vota;iione favorcvolti al governo, 
tromomla, impresa contro la graiido ' 

noao > come Io chiama Eochfort - ha 
1^ L> ̂ .i^f ^ s ^ ^ t a p * J i J * b M - * f i c a 3 « W » ri v ^ _ , , ^ , * ^ } - ^ ^f ^ ^ ^ 

k VIENNA 
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La Nfine Freie Presse con­
tiene un'appentiice piena d'un­

si rife-

TùpìMica. 

ottenuto «Ila Cau.em una vittoria . s : „,,f , ^ f ;"5' ' ' , «"'"""^f^"» f '"d"»" 
fiaicóntorlai.te; egli fu eletto presi- f ' " If^"' f f ""i^ti dalla ,„sur-

tlo,„to pvovviso io cbt, una maggio- T f / ° ' ? ^ " " '? f'"""" 
ra„ . r Ì l i voti'straoiMioaria - quksi- " : ^ ! ^ 1 , , ^ » T T f ^ T " " ' ' 
alla unanimità 4oi dei prosonti, , . , L ' ° / ^ ''"•'ì".° ' " " r l " - - ••̂  " "" i - -
• Dnnqne tutto' il chiasso d o n i g m - ' " Ì t , t , ." . ' ' i r , T r ' " " " ™"" t"'^i««"io ed alla , quale 
torg/oho* &tto intorno a M m ' " " S i T s c ì t S i t t i v a dodo 1 "^"^ '̂  cenno da noi pubblicato 

nuovo complicazioni, che serviranno 1 ^"^ ^̂ "̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^̂ =̂ ^̂ ^̂  ^^1 corrière 
ad arrniraro sempre più quoUaarfuf-ì ^'^ì mattino togliendolo àsX Di-
fattissima matassa dello faccende tu- \ ritto. -,' É dovuta alia penna dtìl 

' ' '^" ' ' ' . - - ^ V . , . . ^ ^ S - Thaler^Carlo, valente ^r i -
Lo nolme.^che abbiamo fino ad tico letterario 

ora ricfìvute intorno allo elezioni per p 
ilReichstag tedesco, indicano che ì\'\ \f^!^'^ , 
PriHcipo di nkiimk ha patito dello ' - ^^ '^^- ^^^^'' P^^'^ «̂ ^̂ ^̂  i>emma, 

questi ultimi tempi non è riuscito, a 
distruggerò il prestigio grandissimo 
ch'egli ha tsercitato suH'absembloa 
legislativa della Francia dopo !a 
costituzione della Repubblica. 

Ma - anche dopo oh'ègli, come non 
è a dubitarsi, avrà la nomina defi­
nitiva alla presidenza - è certo che 

egli non rimarrà a lungo a (iiiol p j -
sto, - Gli avvenimenti lo chiamano 
al Ministero - l o chiamano a capo 

SCO a fitte 

contribuiscono a dare ai suoi linea­
menti un aspetto molto serio, tanto, 
che 60 non si-^iiifesso essere egli 11 

moltitudiue di aneddoti j e chi Io ve­
deva, la sera, girare solo perle stra­
do, era inclinato a credere almeno 
la metà di tali storie. Bi Umberto ci 
sono ponile avventure da raceontaro, 
nessun colpo temerario : non 6 ancora 
una figura popolare, o nove su dieci 
italiani, se 11 interrogate sulle abitu­
dini dì lui, vi rispondono: - Ohi le 
conosce? 

Ma da Vittorio il figlio ha ereditato 
le qualità migliori e più importanti 
per un monarca : l'osservanza assoluta 
della Costituzione e il vìvo scntimsntò 
della propria responsabilità. Egli non 
saprebbo mai cedere a! pensiero" di 
passar sopra allo Statuto: non si con-
sidora che il primo cittadino o il pri-
mo servitore dello Stato. • 

CIÒ dà a tutto il suo essere quella 
schiettezza che i Savola hanno comune 
con gli llohenzollern. 
••' Si potrebbe chiamarli gli llohenzol­
lern del Sud. 

Umberto ~ soggiunge ~ è mode­
sto come è economo. Ha bandito il 
soverchio lasso dalla Corte, si è sba-' 
razzato di molti fanulloni. La econo­
mia è per lui una necessità perchè' 

della vecchia ' '** " ' ' ^ *̂ '̂̂ '̂  ^ "*̂ *̂° i-istretta in Ita-
ha, spociaìmente dopo che Vittorio 
Emanuele rinunciò ad alcuni milioni 
per disgravio della impòste; e diviene 

pei aumorosi pa­
io ne 

Con questo parole l'appendicista ha 51 anno e sali sul irono nel di-
comincia a parlare della Regina, che 'combre 1848. 
in Italia è chiamata il.buon angolo. 
Ohi l'avesse voduta otto o nove anni 
fa, si sarebbe ricordato di questi versi 
di un poeta dimenticato, che fu anche 
un soldato della libertà: — Io cono-
aco una donna, una soave donna -^ 
alla qualo come una pioggia d'oro -^ 
ondeggiano dalla testa ì capelli. 

Dice che Margherita ha non soltanto 
i capelli d'oro della tedesca, ma an­
che r occhio meditabondo o reveuv, 
i costumi puri; cosi che mentre ella 
p.irla speditamente li tedeacoi-ha an­
che il tutto insieme di una brava si­
gnora tedesca. La calunnia^ contro 
la quale sono, sì poco riparate le si­
gnore che stanno in alto, non ha mai 

L'iraperatriGo Elisabetta, figlia d'un 
duca Massimiliano, di Baviara, ha 44 
anni. Sposò l'imperatore nel 1854. 

La coppia imperiala ha tre figli : 
1. L'arciduchessa Cìisolln, primoge­

nita, ha 2B anni: sposò nel i8'73 il 
prìncipe Leopoldo di Baviera, chis ne 
ha 35. 

2. L'arciduca Rodolfo, : prìncipe e-
reditarlò, ha 23 anni : hagpoaat(^que-. 
sfanno la principessa Stefania del' 
BolfTÌo. che 08 ha 17. 

3. rL'arciduchessa Mari^ Valeria, 
terzogeuita ha 13 anni. * 

L'Imperatore ha due fratèlli vi­
venti: -

2.. L'arciduca Carlo Luigi, nato nel 

dell'aspetto esteriore dì re: TJmberto, | ancora più ristretta 

Berlino,particolar.nento,manin.st5 ' l ^ ^ ^ t ,ì^ T ^ ^ S ^ Ì , ^ ^ ìf^^^'^-t^ '"^ '' ^^^^^^'"' 
doU^egno d Italia, vennero in domi- tero da bunni cattolici, ed agirono 

ì ì..*. ij i j t ' i 

a.l governo, perch'ogli «surta Saie. l ^ ' ^ S ' ^ f ^ J ^ r " «"«» ' -
semento la reponsabilità' dell'attualo l o A > t dì a ? ' , t ? r t • "n {nMr-mn ,ì,.ìu „„tht„„ r "'^, iam-iuto doi deputati contravn a l 

i ^ v ^ 2 i , f „ ^ ^ ' ' ? "^""" 'Tf : teorie, moti assolutislo , mot ji. To<i*o...o «HoTO cosa saptii fare «inHati.; ai HwiuarV M« ..™ v -

di bonomia. Proi-"** 

le audacie dyU ingegno e le fìompia^ mnggiora]!f:a in favor suo. Le cam- . u^tjerto - prot̂ egue l'appendice -
pagno gli sono fedeli, ed eî -ìi farà > so^aigUa poco a suo padre: non ne 
passare, ancora una volta la sua for- • h^ greditr^to la forza corporale, l'aUo-

ne tunisina sono entrate a Kerouau, ; ^Q-^ volontà. , ^ grìa, l'odio del cerimoniale, la pas-
XJn deputato delle Cortes spàgouole sionata tendenza a cambiare dì amori; 
dftva. oha ii o-nviirno dì Re Alfonso i Vittorio era l'eroe e il centro d'una 

gettato la suaspuma sull'abito di lei. 1833, ha avuto tra mogli- la orimP 
Non ama le,feste e i piaceri rumo- ^Margherita, era sorella delladuche'.sa 
rosi, invece , interessa di letteratura di Gouova e zia quin,ii della no ì a 
e d arte di teatro e di musica. As- Regina; . la seconda ora i l i a d i 
sai semplice nello abitudini, non tra- Ferdinando II. di Napoli- - !« ter/a 
scura le occasioni di rappresentare il " • - • - - ^ * '*''̂ ''*' 
suo grado, e allora sa unire l'amabi­
lità dalla bolla signora alla dignità 
della Sovrana. ' 

A proposito del carattere religioso 
dei nostri Monarchi, l'appendiciata 
djce che i Savoja sono buoni e pii 
cattolici; ma ai piegano davanti al­
l'altare, non davanti alla Chies? Più 
forte della loro' coscienza cattolica, fu 
la loro coscienza di italiani; Credet-

ino dei Savoia. Dì più, Umberto r i - , dà'buoni italiani; La pietà non impodi 

questuomo - questo meraviglioso e- ^ sto ò ariteneti-i ohe i | grande stati-; 
s'empio, di ciòche possono conseguire ' gta non giunga' ^ formare una foriej :l 

C6DZ6 della fortuna* 
Frattanto le truppe della spodizio-
B tunisina sono entrate a Kerouau, 

abbandonata dagli insortì. -Gramo! 

i^ i.iù tìofdiaii, tì che anche i repu-
blicaui n<.onosoono sempre nei Savoia 
i prodi EoÌLlati dell' indipendenza. Rari 
6ono in Italia ì casi di ofl̂ eao alla ma­
està del RQ. 

» * • 

LA CORTE AUSTRO-UNOARIOA 
• i l.^^ -" " ^ 

* # 

risultato e povero alloro, dopo tanti ^^^i^^^ ĉ Q i[ governo di Re Alfonso 
sagrificii 

passato, essa ricordava tutti 1 timori 
e tutte le emozioniamo quali era stata 

nf ì ì I *"• ''^^^^ ^'^^ vent'anni - quando non 
^ / 1 passava giorno che non si recasse a 

quella casa ora chiusa per sempre. 
La marchesa vìnse bentosto quei 

I momento dì debolezza e rimettendosi 
a camminare raggiunse la porta del 

« La regina Margherita! Che dire di 
lei?. 

Crediamo utile, a schiarimento delle 
notìzie, di questi giorni, dare uiio spec­
chietto delta famigtia d'Austria-Un­
gheria. 

L'imperatore Francesco Giuseppe 

Maria, vìvente, è figlia d?.un principe 
reale portoghoso. Ha sei figli dò'vari 
letti.' 

2. L'arciduca Luigi, nato nel 1842, 
non ha moglie. 

L'imperatore ha una zia, sorella 
di suo padre, cioè l'arciduchessa Ma­
ria Gloaieiitina, vedova, del prìncipe 
Leopoldo dì Napoli. Ha 83 anni. 

Vive inoltro ancora l'imperatrice 
-Maria Anna, vedova dell' Imperatore 
Fer^ìnanao I, zio di Ji'rauce.sco Ctiu-
soppe, Ha 78 anni. 

Fanno parte innjfrA Haiu, P..^.Ì^I-
ritaiiQ tìi essere ricordati gli arcidu­
chi liéppoMPt Ernesto» Sigismondo e 
iiaiiiei'i, olle vùngono ad ùssero zìi 
del Ro à' Italia perchè fratelli delia 
de^uijta regina Adelaide, moglie di 
Vittorio Emanuele IL 

L'arciduca Alberto, che comandava 
a Ou t̂oza, è figlio d'ian fratello del­
l'avo di Francesco Giuseppe- N îcquo 
nel 1817-

r U k v M r - ; f T = - - P l ™ « f t » S i 

APPENDICE 

de l Giornale di Padova 

crjwj 

IL LUPO Di 

ROMANZO. 
^ ^ , ^ 

U resto della giornata fu passato 
iieir attendere ai, preparativi della 
parì;extzB. 

Verso, aera, la marchesa usti per 
recarsi all'appuntamento che le aveva 
dato Ugo. • 

Mtraverasndo il cortile, vide da 
una parto una vettura già attaccata, 
e dall'altra l'aspirante Arthur e due 
marinai. 

II cuore le al Btrinaa alla vista di 
Qttel doppio preparativo. 

Continuò la sua strada o s'immerse 
nel Tlàli del parco, «enzà cedere al­
l'emozione. 

La lunga reazione deirorgogUo oon-
tro la natura le aveva dato una forza 
immensa sopra se stessa. , 

K tuttavia f;iunta a un punto sco­
perto d'onde srvedeva la casa di Fal-
lantf la marchesa BÌ fermò. 

t e é*^ocbh!a le tremavano, e; H 
flttorff la ' liatteva con violenaa. 

SI appoggiò ad un albero e portò 
le mani al paHo COBIÙ per comprir^ 
mene i pàlpiti. 

Come quelle anima ohe non sono 
commòasB dal pericolo presente ma 
tremano ranimontando 11 pericolo 

paralo, 
j Là si fermò di nuovo. 

Al disopra di tutti gli alberi a* ele­
vava la cima d'una quercia gigan­
tesca, il cui fogliame «i scorgeva da, 
parasahi punti. 

Quante volto la marchesa aveva 
paat!ato ore intera con gli ocohì fissi 
su quella cupola verde, e non aveva 
Rvuto il coraggio dì ondare a ripo­
sarsi sotto la sua ombrai 

Ed ora era là ohe aveva promesso 
di unirai ad Ugo, era là ohe Ugo la 

.aspettava. 
Face un ultimo sforzo sopra se 

istèssa ed entrò nel bosco. 
Da lontano scorse un uomo Ingi-

noaehlato che pregava. 
Era Ugo. 
La marchesa si avvicinò lentamente 

e. Inginocchiandosi essa pure, pregò 
con lui. 

Poi» finita la preghiera, si rialza­
rono la piedi ambedue. 

Senzii dir una parola, la marv .osa 
ìilrcpiidò qon u^ braccio il collo del 
ttlovane ed appoggiò, la testa sull^ 
^spalla di lui. 

',Dopo alcuni istanti di Blleiìzlo, e di 
immobilità lo stre^ilto di una carrozza 
giuE^e fìoo a Ioni. 

La marchesii trasalì e aQOeanò ad 
Ugo di ascoltare. , . 

Era Federico che andava a rag-
j giungere il aao legglmento. 

Nello stesso tempo Ugo stese la 
mano In direzione opposta a quoUa 
da cui veniva U rumore, e mostrò 
alla marchesa una barca che solvo-» 
lava leggiera e silenstosa sulla super-
fido del mare. 

Era Luiaa che si portava alla fregata. 
La marchesa ascoltò finché potè 

udire lo strepito della carrozza, o 
segui con gli occhi, finché potò ve­
derla, la b&roa - poi quando lo E-tre-
pito si estìnse nello spszlo, e la barca 
scompiirvo nella noti©, easa si rivolse 
verso Ugo. 

Alzò gli OQohl al cielo e ei rassegnò 
comprendendo ohe l'ora era giunta 
in cui quello steaso, a ouì s'appog­
giava, doveva abbandonarla. 

— Dio benedica, coma lo benedico 
lo, disse, il figlio pio che è rimasto , 
ultimo al fianco della madre. 

E chiamando a raccolta, tutto le 
forze della sua anima, abbracciò e 

I badò im'ultima volta 11. giovane che 
le era Inginuachìato davisuti. 

Poi si strappò dalle braccia di lui 
6 ripigliò sola la strada del castello. 

Il giorno ijopo gli abitanti di Port-
Loulfl cercarono inutilmente, nel po­
sto in cui l'avevano veduta pur la 
sera prima, la fregata che da quin­
dici giorni stazionava nel porto ester­
ni- di Lorient, 
. Oome.Ia prima volta, la nave era 
scomparsa senza che avessero potuto 
Indovinare tila la causa del suo àrri4 
70, sia.il motivo della sua partenza. 

F - • 

i 

, _ •- r ' ' 

Erano già passati alcuni anni dal­
l'epoca In cui accaddero gii avveni­
menti che abbiamo narrato. 

L* indipendenza degli Stati Uniti era 
stata TÌGono&cluta. 

N6^v-YoTk, l'ultima piazza fortepò-, 
cupata dagli inglesi, era stata eva­
cuata - e Io scoppio do! cannone che 
s'era tidlto ad un tempo nel mare 
indiano e nel golfo del Mosaico aveva 
cessato di propsgarsl sulla superficie 
de' due Oceani. 

"WeshingtoD, nella soiluta solenne 
del 28 dier.mbre 1783, avoi'a dato lo 
SUO dÌmÌ£}doni di generale in capo, 
ed eiasì ritiiato x^oUo me terre di. 
Montvi.-r7ion senza ehledersi ultra ri­
compensa ohe la fscoltà di ricevere 

j e spedir ktiaro per la posta esenti 
d'f̂  laaoazìone. 

La tranquillità òhe oomiikolava a 
godere l'America si stendeva alla co­
lonie francesi dallo Antillo, le quali 
avendo preso parte alla guerra s'erano 
trovata paroGchìe volte obbligate a di­
fenderai coatro l teatatìvì ostili della 
Gran Bretagna. 

Fra qiioste isolo la Gaadalupii era 
stata sottoposta a maggiori minacele 
a e&gìone della sua importanza mili­
tare e commerciale. . ,. ,, 

Però, grazie alla vigilanza dòl suo 
nuovo gov ernatof e, i tentativi di sbar­
co sulle suo coste erano sempre an-
dati a vuoto. 

Verso 11 Gomlnoiaro dell' anno 1784 
l'isola, éenza avete àpogllatp,,ogni 
aspetto gutìrresaò, di cai coìjaérvjiyii, 
ancora uà resto più per abltadlnejoHe 
per necessità, trovavasi già ctuasl 
tutta restituita alla calma, .e,dèditii 
alla cultura del vari prodotti ohe 
formano la sua ricchezza. 

I lettori vogliano, facendo uà ul­
timo sforzo di compiacenza, aocom^ 
pagnarcl ihìì' altra parto doli' Atlan­

tico ed approdare con noi al porto 
di Terra Bassa. 

Potremo seguire, in mezzo allo fon­
tane che scaturiscono da ogni parte, 
una delle strado che salgono verso 
là passeggiata del Campo d'Arbaud. 

Saliamo approfittando dell' ombra 
dei tamarindi che fiancheggiano la 
strada e quiando saremo ad un terzo 

% 

•> I > 

conte, di forma allungata, puatuta e 
i ondulante, portanti ciascuna all' a-

flcelìa un ma^zotto di fiori bianchi 
, come neve. 

Più in là il cotone, che cuopra con 
' un tappeto verdeggiante il terreno 
, secco e ciottoloso ohe preferisce; fra 
* le sue piante appulono come formiche 
' colognal! 1 negri tutti intenti a ri-

dVTsaa^ prenderemo a sinistra per \ ù.v.tt»:e. duo o tra i mille getti che 
una viuzza battuta che conduce, alla 1 nascono su ogni fusto, 
porta di un giardino. ì Ntìi>5ltl riparati, nelle terre grasse 

Questo nella parto saa più alta do- .j e generose i cacai introdotti nelle ATI-
mina tutta la città. ! tiUe dall'ebreo Beiiiamlao Dicosts; 

Qui giunti aspiriamo un breve l- | il tronco è «laudato, col rami porosi, 
stante la b r e m iitìùa sera eoa dolce [rivestiti d'una scorsa fulva ; le foglie 
nel mese di maggio, e getUamo uno i «"no S'̂ â nJi, aUungaW, lamioolate, 
sguardo sulla n<itura luasureggiaate >Herne. con la meMa n^ove che sem-
del tropici che si spiega ai nostri sbrano fiori, di color rosa tenero; il 

^iftji " i frutto è lungo, ricurvo e giallastro, 

^ colle spalle rivolte alle montagne Ì « î , ^^f^'^'f ^*^^ 'f° U suopeso. 
^""" , \ , t„vl V .ii«ifl^n« F nalmente osfjorviamo campì in-

hoBcOBù e vulcaniche che dividono UQ^I della pianta scoperta a Tabaep,^ 
roccide^.t? in due versaaU, e i r a le ! trasportata in Francia per la prima 
quali si elevano due mostri immani j volta dall' ambasciatore di France-
cìrcoudati di pennacchi di fumo e d i . aco II, ohe ne fece omaggio a Oate-> nii« u^n^ M .ini ^«lìiamn lo rina dê  Medici - cosa che non im -̂BciaUlle - sotto di noi vediamo la ^^^ ^̂  ^^^^^^ ^j comia0>,.va, 
città ohe discende graziosamente verso Joidetutto quello oKe è destinato alta 
il mare rip.jrata all'indietro dalle m»r popolarità, col venire scomunìiiata e 
lanponiche altezze di. Bellosguardo, 
Monte Desiderio, Belfioie, della Sper' 
rattza e di San Òaria. 

1.11 atti d«l nia'̂ « ohe scintillanQ 
sotto gli ultimi raggi.4el SO^^IV^B-

gonba %»WC« le murai.iella, città; 
I |di0i osserviamo. KÌ, -
["^^entre,!'Drizzante è tutto .occupato 
dall'Ooe,ai^o, vasto,ellmpido apecohlo 
- à : destra e a sinistra ,^ stendono ,le 
piantagioni più belle e più ricche del­
l'Isola. 

VI si vede U caffè, originarlo del­
l'Arabia, dai rami nodosi e fiJBSuoaì, 
dalla foglie dì color verde cupo, lu-

popolarìtài 
proacrltta, in Europa a in Aeia, delle 
potenza che si dividevano il mondo, 
proscritta dal granduca di Moscovìa 
Michele Fodorowi«h, dal sultano Amu-
rah IV, dall'Imperatore dì Peri», e 
Boomunìoata da Urbano Vili. ' , 
• :Oua e là' Il banano del paradlno, 
che si slancia con un solo "butto e 
serp^ssft dl.quaranta o cinquanta pie­
di le piante erbacea che lo olrcoa-,. 
dano - Il banano, ohe con le me fo­
glie ovali, ottuse, lunghe sette o otto 
piedi, coperte di nervature traovor-
salì, come faaoie guarnite di mifitri, 
servì, se dobbiamo credere aHaBit»-
bla, a faro la prima veoto alla prima 
douna diilìa terra. 

{Continua) 
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li' Imperatrice Elisabetta Cu, come 
tutti sanno, celebre peF la exii bel­
lezza. LI», storia del suo matriinònì» 
è un romanzetto. E8|a: viveva In u^i' 
paese di montagna con le sue sorelle 
ed n padre, uomo bonario, gentllttomo 

RE ROMANE 
' -

Cuore aureo, sotto form« a u s t c ^ gio, la questiona ér»:-entràta i^mm* 
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le-' BomaiSB ottobre 188i. l 
leHaera erano presi d'assaltò t ri-, 
Snàltòri di gìdrn^i, i quali, malgrado' 

la pioggia, correvano per le'vie, striH' ; 

U Bentìàtì 'era amato da tutti gli im­
piegati det quali fu collega Q supe-
perlore. Aveva 69 anni. 

« - « A .fM! 
I> * -

campagnuolo. che vestiva volentieri ^^^^^. ^^..^^c^^ ^j^, Vienna, legghino" 
di fustagno 0 vestiva-le figlie di lana, j ^j^^^^j 
Non era stata allevata pel trono «s-
^ondo stata designata una sua sorella 
a dìvantare Impflratrìco 3' Austria. 
Francesco Giuseppe giunse una iuera, 
in abito da oacoìa, in casa del suo 

t̂uro suocero, in riva al lago di 
_raun. Monlro conversava dà'vàntl la 
casa con quattro ragazzine, che di­
vennero più tardi, una regina di Na­
poli, r altra principessa di Thurn e 
Taxìs, la terza contessa di Tranlela 
quarta duchessa d' AìeQon, vide uscire 
dal vicino bosco una giovinetta ve­
stita di bianco e seguita da un gran 
cane. Aveva i capelli biondi sciolti 
EuUo spalle, ed il sole al tramonto H 
faceva rilucere come se fossero d'oro, 
Era la principessa Elisabetta : il cuore 
del principe ne fu preso subito. Pò­
chi giorni dopo, in un ballo a Isyhl, 
passò quasi futta la serata a danzai'o 
con lei e rivelò così pubblicamente 
ìa sua' preferenza. Il matrimonio fu 
celebrato U 24 aprile 1854. 

•••tìf 
NorfÉE ITAiUNE. 

- * 

Il palazzo imperiale, il Bv,rg, è un 
amalgama di edlQzii diversi privi di 
stile. Gli appartamenti imperiali non 
sono punto sontuosi,: non vi si trova 
nessuno di quei mobili che rivelano 
una vita océuliosa e molle;' non ci 
sono,di quel tappeti in cui 11 piede 
sprofonda come noU' erba; non -Q\ 
sono poltrone e • divani voluttuosi,, 
quali 8l trovano nei salotti 6* una fa­
miglia agiata qualunque. GÌ' impera­
tori d'Austria hanno per tradizione 
abitudini molto semplici. In ogni ora 
del giorno e della notte il popolo tra­
versa il suo palazzo, e spesso il mo­
desto operaio passa rasente all' Impe. 
ratore che torna dal passeggio o che 
esce solo a cavallo. 

* « 

Il He come la Regina abitano a 
Vienna ognuno otto' locali. Il salone 
della Regina ò tappezzato di seta bleu J 
ivi si trovano 1 ritratti dell' Impera­
tore, deli* Imperatrice, deli' Arciduca 
Rodolfo e dell' Arciduchessa Gisella. 

La camera da letto ò tutta in rosa 
sìa nello pareti, sia nei mobili. Da 
qui si passa nel houdoir decorato in 
inrtn- iiìpnf'.a a firn ti anlnnn rtostinsitn 
ricoperti di stolle rosse : anche qui i 
ritratti dell'Imporafore e doli'Impe­
ratrice spiccano sulle pareti. Dal sa­
lone si passa al gabinetto da lavoro, 
parato jaia nei mobili come nelle tap­
pezzerie in grigio perla; lo scrittoio 
è bianco 0 oro ; nella camera da letto, 
violetta, si trova un inginocchiatoio 
ed un gran Cristo in avorio. 

L'Imperatore si leva di letto ogni 
mattina alle 5, Dopo aver recitato una 
preghiera, prende una tazza di caffè 
e latte, poi fuma un sigaro virginia^ 
qualità che proferisce ad ogni altra, 
leggendo diBpacci e rapporti vari. Alle 
11 gli portano una minestra ed un 
bicliiere di birra, 0 contìnua a lavo­
rare ano all' ora del desinare, che fa 
COR Ja famìglia. 
. Il suo studio particolare è posto fra 
il suo gabinetto di toletta e la sala 
del Consiglio, Sulla scrivania stanno 
i ritratti dei figli, ed allo pareti sono 
appesì due ritratti dell' Imperatrice, 
dipinti da Winterhalter, ed alcuni 
quadri di battaglia. La sala del Con­
siglio è ornata dai ritratti dì suo pa­
dre, arciduca Francesco-Carlo, e di 
Sua madre arciduchessa Sofia, e da 
altri .ritratti. 

Neil' estate la Corte imperiale va a 
villeggiara a Sohoenbrunfl, a Laxen-
burg, a Qòàfllo presso Pest, ed a Ischi. 
L'Imperatore parte da Vienna la sera, 
attraversa di notte il lago di Traun, 
e giunge ad Ischi alle 5 del mattino. 
Nel pomeriggio, tutta la famiglia pas­
seggia in barca, 0I* Imperatrice suona 
qualchevolta la zith$r., ^chitarra tiro­
lese ch'ella ha .mes£o di moda a 
Vienna. • 

Si rìmproversi ali'Impèr^atrice 41 
avere un carattere fantastico e Wtì-
rico- Ne'primi anni dopo il suo ma-
trinaonio 91 feoe mo\%ì nemìQì per là 
sua abitudine di disegnare caricatura, 
È una famosa cavallerizza, e secondò 
i maligni, ^ma ì cavalli più dei prpprl 
figli. I Yioanesi 1' accusano anche di 
predilìgere gli ungheresi e d'avere 
in antipatia le popolaziaal tedesche. 

t i ,r ? * t . 

lì fatto è che se vivo, ardentìssimo 
era il desiderio dei cittadini di aver 
notizie» nessuno del giornali usciti 
ieri sera conteneva dispacci Che fos­
sero voramonto Interessanti e che an­
nunziassero T arrivo dei Sovrani nella 
capitalo austro-ungarica, 

A 10 ora usci il Diritto, con una 
cosìdettft seconda edizione, contenente 
un dispaccio coir ora sbagliata del­
l' arrivo. 

La Riformaf uscita qualche minuto 
prima, avea il toltìgramma dell'arrivo 
e gli strilloni ridendo gridavano : la 
Riforma ha fregato il Diritto, in­
tendendo diro che quel giornale gliela 
avea fatta a questo, promettitore di 
grandiose descrizioni telegrafiche; 

In conclusione, fino a ataraane iion 
si ricevettero i . telegrammi colla de­
scrizione del ricevimento e 1' Agen­
zia Stefani non fa punto dilìgente 
in questa occasione. 

In un lungo dispaccio pervenuto a 
Roma io presi qualche notizia che vi 
telegrafai, parendomi- che non vi fosse 
nel telegrammi dell' Agenzia uIHciosa. 
, stamane si appresero tutti i parti­
colari dell' accoglieiaa che la Famiglia 
Imperiale, il Governo o la Cittadinanza 
di Vienna fecero agli ospiti augusti 
e bisogna riconoscere che non avreb-
hero potuto desideraraì maggiori e-
spaiisioiii e splandidezze. 

A Vienna si dimostrò da tutti, dal­
l'Imperatore fino air ultimo popolano, * 
che è sincero il desiderio d'un accordo 
fra le due Monarchie e questo deside­
rio risponde agli,interessi generali del­
l'Europa, perchè è guarentigia dì pace. 

V ho telegrafato che, alla stazione, e-
ranvi in attesa dei nostri Sovranvil' Ar­
ciduca Francesco dì Modena e l'Arcidu­
ca SalvatorediToscaaa. Questa notizia 
qui suscitò molti commenti, essendo 
stato inteso da tutti che quei due Ar­
ciduchi eseguirono un ordine dell'Im­
peratore , porgendo omaggio al fSo-
vrani d'Italia, omaggio che il mondo 
riconoscerà esaere I' atto più solenne 
che possa desiderarsi di abdicazione 

dello pretese delle loro Case. 
In Roma produsse ottima impres-

sionaU, dispaccio odierno con cui si 
__-Jte-..«is*„ «I rt«Aa,—ó9ieuyè"'ù%Sft 
derìo del Re Umberto dì farla uaa 
vìsita. Quest'atto di squisita e delic!),ta 
cortesia del Re versa la egregia gen 
tildonna che fu moglie d'un sincero 
amico dell'Italia, piacque alla popola­
zione romana, la quale ha potuto ap-̂ ^ 
prezzare le doti della baronessa Hoy-
merle. 

Oggi ai terranno, fnel palazzo ìm-
paiiale di Vienna, le couferenze tra 
i ministri dei due Stati. 

Il colloquio intimo dell'Imperatore 
cól Re durò ieri 25 minuti. 

È smentita à quest' ambasciata au­
striaca la voce eorsa che l'Imperatore 
intenda venir a Milano coi Sovrani.' 

Ieri sera \a. Gazzetta trfflctale può-
bìicò l'ordine del giorno per la seduta 
della Camera, riconvocata il 17 no­
vembre. Fu notato che il progetto 
sullo scrutinio di Usta è messo in fine 
dell'ordine del giorno, ossia è iscritto 
ìa guisa che la sua discussione non si 
farà. 

' •Evidentemente, vi fu tra gli onore­
voli Parìni^ e Repretis un concerto, 
affine di allontanare le probabilità che 
venisse discusso quel progetto, peri-
colcsiasirao pel ministero. 

^In novembre e dicembre sì discu­
teranno i bilanci e dello scrutinio di 
lista nessuno' sì preoccuperà. 

:Ecco tolto un altro scoglio per, la 
barcaccia mtnìaterlalo nell'ocoano par­
lamentare I 

^ , 

• Anche questa volta i'onor. Fari ni al 
prestò'a rendere al ministero un ser-
vi^Blogimportante. • ! 

iL'ouor. Sella ha conferito anphe 
oggi con'aldanl uomini politici. ' '' 
: :Il coram, Blano, segretE^rìo generale 
del. ministero degli' affari-esteri, ebhó 
oggi 'un'lùùgb collòquio col baróne 
Keudell,' ambasciatóre imperiale" ài' 
Qòrmanfa. ' . ; , -

bggi'̂ lliShiìnistrÓ' delle flnàiirò ìnter-
vepne al funebre accbfiipagnàmòtìtò 
del compianto cómm. lìennatl, già di­
rettore generale .ideile gabelle è pòi 
Consigliere di Stato. 

Il Bennati era veneziano e fu uno 
dei più operosi e benomoriti fuuzie-
nari superiori della amministrazioae 
finanziaria.: 

i 

. :ROMA/i^* — Ieri giunsero a Roma 
monsignor (Jangibauer, arcivescovo di 
Vienna» e monsignor Mayr, 'p̂ î 'i'PCt) 
della Corto imperiale. 

I clericali annettono a queata ve­
nuta, contemporanea all'arrivo a Vien­
na dei nostri Sovrani, un alto sig^-
Acato politico; vuol Aìre chfì si cÒÈ-
tentano di poco, di assai poco. 

TORINO, 27. — Ieri, col treno di 
Francia dallo ore^G pora-, giunse a 
Torino Somdet Tìacu Bhahowrangai ; 
Twang Woiigae fratello del re di Slam: 
Somdet Phra Paramlndr Maha Khou-
laloDÌtorn. 

Sua Altezza è un giovana mnito di­
stinto e viaggia sotto il nome di prin­
cipe di Grisdang. 
[ Egli preso alloggio col suo seguito 
àWSótet Feder, e stamane alle 9, B 
ripartiva par la volta di Milano. 
•• Cosi la Gazs. Piemontese del 27. 

accorso della 
e a iavo-

ger TGroci. sono uei loro paese; ftorpit| rare qi ims îa psi;;,;||ppd|8condere. 
É ^ a loro, quindi, quanlò ,a l la .pr« Gomì^ni non aspetti,'^ ^^^^o per 
babitllà d'incontrarii, n p | di^6:>h6l obbe%^ a %yx^\ Ì)f«8c™^ito, e balKÒ 
Vi aia una ceHezWf p a # a qu i t l | U a ter^l^i glntj^fl^la 1 ^ vettura e 
trovare, in casa un amico, ma %\ pt^t|quellf^' ' |hteg|i^^ comyano sempre, 
benissimo paragonarla all'altrg, che': ì'uaaVìci^ÌMÌmj.^àJ^^ 
hanno gli Agenti dì aiottVezza'tmb-j II pericolo era dunque imminente e 
bllca, di trovare, in certe ore, a do-» quasi inevitabile. 
micilio ì soggetti a speciale serve- j Dìltattì II ragazzo, fa Investito dal 

Sta fase, anzi qui vì, riporto oh^ ne 
dicesse in proposito, tà stampa locale. 

In data 6 maggio, il giornaEe :, the 
Times of India, aveva scrittoci'" 

«Un nostro corrispondente cMnfor-
ma, che venerdì mfittfna, nella !nupva 
abitazione del signor Madvo:w'Jbasa 
Roghùn!ithaas8, situata in Bacìi Read 
dì Girgaum, si celebrò, secondo 1 
riti e le cerimoUie' ortodosse degli __ _ , 
Hindoo, 11 matrimonio d'una vedova, gllanza. Si, quei animali sonò proprio : cavallo della seconda carrozza, bui-
il primo di tal genere nella casta 
dei Bhattia. Bai Dalbaì, la sposa, è 
figlia di Shet Thackeraei Premji, di 
Bombay, vedova di Jetha VusBonji ; 
Io sposo è II ben noto negoziante 
Chatoorbhooj Oallianjì. Parecc'ht si­
gnori e signore, Guzeratl e Marathl, 
as:?Ìst6vano alla cerimonia, anKi cin­
que di quei signori sono fra ì pio­
nieri per 11 matrimonio delle velove 
Hindoo. Il nostro corriftpondeiife os­
serva, essere un 

in casa loro, e per queir educazione, ; tato al suolo, e duo ruote, gli passa-
che comporta \vt. jungle, sanno farne j rono sul ventre, 
t̂ ll onori a modo. 

Scusate la digresalpne ma dì leg­
geri compronfteróta, che, per^quanta 
simpatia mi inspirassero ì casi di 
Chatoorbhooj e di Bai Daìbai, por 
quantij mi stesse a cuoro la questiono 
di principio, non poteva rifiutare il 
cortese invito, cho anche di troppo 
sollotticava un'ardente desiderio, già 

gran buon preludio. I da tempo lusingato. 
vedere i Bhattia mettersi sij questa 

e i 

via,̂  ed. è a nutrirsi speranza, ohe 

, 1 - * ^ - ^ , . ^ 

KOTIZIE ESTERS 
FRANCIA., 21. — Ecco le parole, an­

nunziateci dal telegrafo, che il Q-ara-
betta pronunziò a Boìbec, al presi­
dente del Comitato repubblifjano ]ope-
raìo, 

«La Repubblica, o signori, non è 
rinterosfo di alcuno, né di qualsiasi 
classe Hoclale; essa è, al contrario, il 
fascio di tutti gr interessi sociali. 
, Gli è a questo titolo Roprathitto che 

essa sarà un Governo nazionale, e qui 
nel paese doìla libertà o dei lavoro, 
ove sì trovano costantemente associati 
nei medesimi sforzi quelli che consa­
crarono la loro tntelUgen:5a e la loro 
energia a dotare la Francia dMndxi-
slrìe veramente nazionali; questi flono 
fatti jier intoudorai se sanno gli uni e 
gli altri abiurare sia Tavveraiono che 
inspirano qualche volta agli spiriti e-
levati e forse troppo raffinati i co­
stumi della democrazia, aia l'Invidia 
e la sfiducia che la democrazia risente 
forse troppo spesso por lo classi supe­
riori. Io credo che la conciliazione 
può farai, 0 questa conciliazione deve 
esaere soprattutto Topera degli uomini 
pubblici che non hanno le passioni nò 

Il poveretto diede un urlo stra­
ziante. - Sulla vettura stavano due 
persone. ' 

I fiaccherai allora si fermarono e, 
con altre persone, raocolsoro il ca­
duto, e gli prestarono le prime cure. 

Però il Oonsollni non aveva smar­
rito i sensi ; disse U fino nome e la 
sua casa dove fa condotto immedia­
tamente. - Poscia lo si trasportò al-

II mattino del 21 maggio, si partì ; l'Ospedale. , . 
con un treno diretto per Ily.lerabad, ' A quanto ci consta, le lesioni non 

tale Gsmnpìo, abbia in breve a tro- l e da quivi si percorse il resto del ^sarebbero troppo gravi, 
vare, non solo imitritorl, ma che il ! cammino, ora a cavallo ed ora in j AUr» (Slsgvn^ln. ™ i l ^giorno 
matrimonio delle vedove Hindoo venga Itongas od in roXela (1) bi in quMtro ^ 25 ,del corr., in territorio;, d Este» 

• - giorni di marcia si arriva»,» Jugdùia : verso le 4 pom.̂  il possidente Pavan 
poor, già de>-iignato quale quartiere i Valentino, percorreva „ in timonella 
generale della specUzlono cinegetica, l'argine del fiume Sisaro. 
la seguito, se potrò persuadermi di B si sa come ^tutti gli argini sono .as-, 

matrimonio d'una vedova, celebratosi | aver trovato uu ziuzino del segreto ; sai poricoloal per la mancanza di ri-, 
giorni adiliotro fra ì Bhattia, sia fu- ! per farmiìeggoro, vi darò una pai- |:parl e per il loro pendip ripiJ^simo, 
nico avvenimento^dì tal fatta, fra una 1 Uda descrizione dì questa partita di. | . Il cavallu do! Pavan. d improvviso, 
casta il cui partito riformatore è ca- caccia, che ci lasciò sod.iisfatti por s'impauri e balzò da un lato,.prima 
pitanatoda uomini, quali sono Lukh- il divertimento in se e per la, copia phe il guidatore avesse il tempo dr 
miî ass Khimji e Mathoovadaas Lowjì. j di selvaggiiìa abbattuta, ma assai più 

Lo spirito di riforma, si è già fatto \ addolorati per la perdita di due servi . -, T̂  
strada da lungo tempo f ra! Bhattia, I nativi, uno ucciso accidentalmente da \ precipitò nel aume, dove il Pavan 
ma finora, fra i tanti'rìformatori, in ' un colpo di arraìi a fuoco e l'altro ; ̂ ""'l^.^^.^^^!'!^^ ..\.. 
onta alla opportunità che no hanno, ' sbranato da una tigre. 
nesmno sì sentì il coraggio, dì sce- 1 , fcontinuar 
gliere una vedova, a compagna dell^/i, (1) Me-zi di trasporta indiani, le prim-5 
propria vita e felicità. Al nativi di ' ti'-at̂  da piccoli cxvalli .-.gglogrU come i 
questa città, è cosa già nota, .he uno J buoi; le second, da X U (Hox itidcus) 
del più caldi riformatori Bhattia, e !'=''«'^"'^^'"^ •'""'̂ ''•• '̂•"•='̂ '"'̂ '"'-^^^^"'• 
ohe conta oltre a clnquant'anni, im­
palmò una giovinetta di undici, men- ' 

rlc'Miòsoiuto ed ammesso. » 
In data delio maggio, la: Bombay 

Oazctk, aveva : . , , 
«È altamente a deplorarsi, che 11 

valersi delle redini; e la timonella, 
portata fuori della strada anglista, 

r , , ^ ^ » ^ ^ ^ - ^ » ^ U^ r * > I I W l I I > 1 • -
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tre'avrebbe potuto scegliere una av-j p p n T O ' A p A pTnP'P A TÌTTI A 

E NOTIZIE VARIE 
^ * ^ 

i:;sr?<5iaM» 

IMPRESSIONI 
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LETTERE AL DIRETTORE 
(Continuazione/ 

lu questo frattempo, la casta dei 
Bhattia di Bombay, non se ne stette 
neghittosa, ed al primo di maggio 
tenne,un'adunanza nel bungaloio di 
certo "Kessowojee Jndowjae, e vi sì 
lèssero lettere dal Outch, port?mti la 
notizia; ch'erano stati SGomunicatl 
dalla casta Chatoorbhooj, sua madre, 
sua sorella ed il marito di questa; 
che contro Daibai erasi pronunciata 
sentenza di proscrizione ; e cho quanto 
al di lei parenti, siccome appirten-
gono ad innuentissima famiglia, ed 
avevano mostrato desiderio che ve­
nisse punita la figlia, essi sfuggirono 
alle ire ed alle vendette.'di casta. 

Soonderdass Lu^.himiJass, runico 
Bhattia che avesse presenziato la 
cerimonia, fu chiamato ad assistere 
a' questa adunanza, presieduta dal 
Mahajun/ sr volle che rendesse ra­
gione della sua condotta, e dichiarasse 
se approvava il matrimonio delle ve­
dove. ' 

Rispose: che dopo;i parecchi no-
ipri scandali', ih cui furono involte, 
trascinate tante giovani vedove Bhat-
,tià, egli non poteva che approvare, 
^e,dichiarare oommendeVòle'i) matri-
'Mpnìò delle; vedove. Fu acomunicato 
all'istante. Ma sembra che il Mahjuu 
fr'j.Wa^in tal caso ecceduto ì suoi 
pQteri, giacché in un' altra adunanza, 
tenuta qualche •^empodòjjo, ed a c«i 

^hiervenhero' oltre a, cento membri 
della homunit^j'si; dichiarò : che era 
sorpassare Té 'leggi della casta, lo 
Bpomùtiicare uri individuo, per il solo 
fatto d'aver assistito, come spettatore 
alla cerimonia del raatriinouio d'una 
vedova. 

veneute vedova, fra le tante che ne 
enumera la casta. . . , , -..•. 

Chitobrbhooj Oallianjì, è Ù primo e 1 
runico fra ! Bhattia, ch'abbia sposato j Xaaaa ijr»r«SHÌ«"a «co. - Il Sin-
una vedova. Ma l'opera di riforma daco di Padova avvisa che fu compì-
non deve'quivi arrestarsi ed è obbligo lata la matricola per la tassa sullo 
dei progressisti, continuare quanto fu ; professioni, esercizi e rivendite dei-
così bene inizlziato. ! Panno corr. 1881. 

Sfortunatamente, In mezzo al gregge I Tale matricola resterà esposta da 
dei riformatori Bhattia, comò ovun- f ^ggj j^ j^ttg 12 novembre nello ore 
que, purtroppo, fra i nativi, trovasi ; ^-urficio e gli eventuali reclami po-
qualche pecora nera, ma par il prò- *j.B„v,n,rt'̂ '''̂ -''--•*'̂ ^*V'i>atro U oQriodo 

^ju.^i m vtuwDui tjiomfiiuì eterogenei, \ r-^^^»-^"-
0 lavorare costantemente per la causa ) Coaticorso. — Il Municipio avvisa: 
della vera riforniat. Questo nuovo j ' È aperto il concórso a tutto 15 no-
partito, dopo tanti anni di vita, che , "cembro p. v. a due posti gratuiti di 

fi T r i e s t e , — Il sig. Lotti è arri­
vato in buona salate a Sacile, d'onde 1 
partiva ieri (29) alle 9 dì sera. 

n u l l e t t l n o degli oggetti trovati 
e depositati presso la Divisióne P Mu­
nicipale. 

Per la séqonda volta 
Una Lira ;: 
Un medaglione di mettalo non pre­

zioso oon un ritrattoi 
Un vigltetto del Mpnte di Pietà. 
Varie chiavi. 

Per la p7nma volta. 
Un ombrello'. 
Due, chiavi. . f 

conta, per il sìngolo fatto del matri-, - Apprendista preàso rAmmìnlstrazìone 
monio d'una vedova, può ben dire, ' ^^^ Dazio. 
come corre il dotto nel Guzarat, «che 
ha ucciso una tigre morta » e tanto 
più,,dopo che uno di loro scansò dì 
sposare una vedova, quantunque ne 
avesse tutta V opportunità. Se questo 
partito riformatore si sente di fare 
qualche cosa di veramente utile, non 
solo per la propria, ma bensì anche 

Gli aspiranti dovranno unire alla 
istaaza i documenti seguenti : 

a) A.tto dì nascita ; 
b) Attestato di sana costituzione 

fisica ; . 
0} Certificati penali ; -
ci) Ogni altro documento per pro­

vare gli studi compiuti egli eventuali 

I. Ma appunto por quell'epaca, ; ^ t̂tivltà saranno sottoposti ad un esa-
chi nativi ed ufilciali sune- ; ^^ "̂̂ ^̂  ^^SSh regoìamantì ed istra-

per le altre caste, scuota l'ignavia e ' servigi prestati in altre Aramiuistra-
lavori a tutt' uomo per la causa di . ^*'̂ "' ! 
mìlìoui dì vedove, vittime del più ti-1 ' «) Indicazióne del domieìMo attualo 
rannici e schifosi costumi e pr^giu- 1 ^ ^^i preoedeutì. 
dizì dì casta. » 1 Per esaare nominato Apprendista 

Le cose, come vi dissi, verso la ( occorre aver compiuto i 18 e non 
metà dì maggio erano a tal punto, e ^ oltrepassati 22 anni di età. 
s'era oltromOLlo curiosi di vederne la ! '̂ '̂ Apprendisti dopo sei mesi di 
soluzione 
da parecchi uaniivi «u umciaii supe 
rieri dell' armata, era stata definiti- ^ ^*""* daziarie. 
varaente fissata una grandiosa caccia, •. Riuscendo nell'esame, saranno loro 
che da mesi era in progetto, e fier ' riservati per anzianità 1 posti che ri-
squisita gentilezza, mi si voleva delli ! sulttissoi'o vacariti dì Assistenti 0 Com-' 
partita. , | raeagi: senza uopo dì concorso. 

Non erasi più a tempo dì procrà- ^^^ non riescano nell'esame' sa-
stinarla giacché ci soprastava la sta- ranno invitati dopo sei mesi ni. un 
gione delle pioggie ; per me poi, per- secondo eaaimej enon riescendo nem-

I duta quella congiuntura, chi sa, c(uàn- «leno in questo verranno licenziati 
do se ne sarebbe presentata altra si^ P^r deliberazione della Giunta, 
ralle. A teatro delle nostre imprese, ''^ avverte che gì* Ifaiplegati daziàri 
erano stato prescelte le •'estese pia- "o" godono ì diritti accordati agli 
nure e le vaste foresto, che dal ver- jlinpìegati municipali dal Regolamento 
sauté nord della catena 'del Qhaùts geueralo 12 febbraio 1872 e succésslVe 
dell' est, e chiuse fra il Godavery ed [ disposizioni. 

il Mahanuddy, si estendono daÌrA-Ì '»iàffr*zta; — O'è in t i lWl mo-
geuzla dì Jeypoor nelle-ProvibcleiUelU della nostre città una brutta atìi-
centrali, e per arrivarvi sì doveva i tudine^.^ quella d'arrampìcàrsl sul'di 
attraversare lo, stato d-̂ 1 Nizam (il | dietro delle carrozze e percorrere'cosi 
"Oodc-àXi). • . . . . '(7*'a«fiqiialche trattódi'Vìa.' '^'' ^ 
: La parte del programma, che mag- '̂  Se ifoh succedono plùdì^ fréque'hte 
gìprmeate mi invogliava, era la tanto disgrazie à un Vero ^Iraèóid' • ' ' '' 

Ieri_ sera,, in Piazza.S. Marco, men­
tre sonava la banda, la popolazione 
mostrò il desiderio che fosse sonata 
la marcia reale e Piuuo nazionale 

i,w--j', ji -1: i-' ** goatumente ese­
guito fra mejfzo agir applausi generili'. 

Ì4V aostve datoié In |>niì«a. 
Ioni . • h'high-tife non sa più che 
pensare in fatto di stranezze 0 novità 
nelle, foggio, del vestiiie.ila un: mee­
ting di signore tenutosi a Lendra, in 
casa di Lady Harbeton, sulla moda, 
si contjhìuse che 11 sesso gentile avesse 
a portare i pantaloni ad uso dello 
turche I 

Vu |i«:Suviakt> i n B»crÌeolo. — 
Teìei;;rafano da Berlino : 

Il Prlncipo Imperialo ha corso un 
gran pericolò. I cavalli di una car­
rozza avoniìo preso la mano, la tra­
scinarono 'sur'bìnario^della ferrovìa 
Postdam a Berlino, e poi fuggirono. 
Quando giunse il treno espresso ove 
trovavaai il Pripcipo imperiale, l'at­
tenzione del macchinista fu richia­
mata dai sognali dì. alcuni individui 
l quali lo avvertirono di non avan­
zare. Fu in tempo fortunatamente a 

( fermare la .raacchiiia e ad evitare un 
disastro. 

*iiu»tlÌB|a^BommarIu. — A La(-
oy, nei Colorado, duo ladri svaligia­
rono la bottega dei signori Brown e 
Manzanarì. Il popolo l i inseguì,^ 1| 
raggiuiisè, e U impiccò ad uh alfaérpr 
, Nel New Messico pari funzione fu , 

fatta ad un assassino,. 
n •disastro'rti Aviiaiaa. —, Dal- , 

l'inchiesta istruita sulla causa'̂ '̂ el." 
recente disastro ferrpvì,ario, risulta 
chele sviamento fu prodotto''dalla 
cattiva manutenzione del rettilineo 
fra AvenzÊ  e Sarzan.a e da difetto 
nel servizio di trazione. 

I > 

I . w-> ^.u^'l^^ 
^ ^ 

L I •1 # 

jv-v?-; 

raagDiacata caccia al cervo tìou àhife Obsì ieri sera, ver-so le se! iì'figiìo 
Oeopardl) a ciò amvuaestrate. Quan- del caUolaio-Ooasolini'ihcontrk&de^^^ 
tun4ue, questo fosse lo scopo quasi Servi;"iin ragazzo dt'nove aunf e 
uaico della spedizione, ai sapeva di mezzo, essondo sullo stradale 'dèlia' 
certo, che come diversivo, avressimo Stazione, gli venne hi mente' di tòr-

! r n ? ^ T . ^ ' ' ' T \ l \ ' ' ^ ' ' ' " ' ' ' * ^ " " T ' ' " " " ^ ^'^" spiccia, ó,H'asme lini e vostra fra costanti applausi li-
Giorno più, 0 giorno meno, non mon^ tlgH'epantere ' " ' ' Probabilità suU'asse posterióre d'una vettura pUb- lustre estinto, inustre vivente. 
- - - ' • • • Tvr« ™Ln t i - " * * .u , DUCA. «Interpreti cittadinanza, vi raan-

Ne meravigli tanta abbondanza di I Dietro a questa ne veniva un altra, diamo partecipazione della solenne 

fi NOTIZIE ARTISTICHE 
! f ^ - . 

BflcftU, telegrammajcl^e fu inviato 
^l mafi^tro Jerdi^^opo i'iuaugura-
zlono delle duo,statua; .' , 

t Giusjnppp imm , , , 

' % OorapiutaÌEjaugurazione statuaBel-

t .^ 

ta, ma di cèrto vovso la muti di raag-
• ; * : 

1 .3^ 
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I 
onoranza, augurando ohe il ifo,-tro rlta. Tutti gli ocohi sotto Hvoiti su 
genio già lungamente focaudo» t^ glo­
ria della musica nazionale e dell' ftalia. 

Il Comitato ricevette ilsoguonU di-
epaccio: j . 

« tl̂  Oonsigllo comunale di Buaseto, 

lei: I suoi lineamenti belli e delicati 
dimostrano un po' di stanchezza. Pri­
ma dell'afrivo, la Regina foce ioileife 
per prepararsi al ricevimento. Por­
tava un cappello pe^MO/̂ e bruno, sotto 
gli orli del quale apparivano i suoi 

f ^ riconoscente alia patriottica dimostra- capelli castjignu-clìJarì. Portava un 
' zlone della città di Milano verso l ' l ì ^ ' bel mautellb' pure dì peluche bruno 

lustre suo concittadino maestro Verdi, ed una veste di seta celeste chlalro, 
concorre all'omaggio cho oggi si ronde con pizzi bianchi. Re Umberto vestl-
a lui, il quale devepqrea Milano Rran va l'uniformo di generale italiano', e 
parto del suo nome immortalo. ' portava la grande fascia dell' ordine 

; di Santo Stefano. 
I F ra il seguito si digtinguo una per-
j'sona alquanto vecchia, ma ancora vi-
1 goroaa, la guaio dice che non avreb-

'• be mai pensato, quando ora a Brescia 
• nel 1849, ohe avrebbe seguito a Vien-
\ na il Re d'Italia. Questi è Deprotis. 
I pe r le scale e lungo il vestibolo, la 

Regina è stata salutata vivamente oo-

1 
tata iertìora al teatro dtì-:' sono Oho da. oggr.prosD in 

* Opera l 'assenza dell' ambasciatore rappreeentanM dei «bòndholere* » ^> ° 
-a 

franco3e# 
\ 

I ' U . ^ 

o • 

« VAsseasorQ 
funzionante da Sindaco 

Ili t r a c i o a e 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

«MERLI.» 

d e l 2 9 o t t o b r e 
5 8 50 86 13 

81 67 45 64 24 
25 2i 65 47 29 • 
4-2 19 90 8> 14 
52 70 6 79 fiO 
69 21 71 5 46 

•37 70 28 51 26 
23 m 25 65 m 

? C = T ^ r T - r - ^ 

Rìngrazmraealo 

\ me simbolo di pace fra le duo Dina­
sti e e i due Stat i .» 

<K La Neue Freie Presse fa uno aplen-
^ diìào ritratto di Re. Umberto, parayo-
;' nandolo a Vittorio Emanuele, del 
I quale, dice che ha ereditato il vivo 
•; eentimonto del proprio dovore e lo 

Scrupoloso rispetto alla OostituziQtie, 
cosicché si può diro che Umberto è 

I lìgU 0 congiunti della testò defunta , ̂ ^ P^^^^ cittadino itatlauo ed il primo 
Antonia Olivieri Giacomello porgono ' ^^^"^^ ^^^^^ Stato, 
l più sentiU riugfaziapionti a tutti c o - ! Esalta poi le virtù della Regina 
loro cho si prestarono in più modi, a : Margherita, che chiama il buon an-

I gelo del popolo italiano, e conchiude 
j così: 
^' <x Una dinastia di principi fedeli al 

loro popolo, non può ohe prosperare. 
La fortuna continuerà ad nsjìstere la 
Gasa di Savoia » polchò il suo motto 

I è : Semp^'e avantiIf^ 
<r I giorjmli di Peî th ^\ a.vsocianoai 

I giornali viennesi nel salutare l'arrivo 
j dei reali itaiiani. Molti Magnati un-

ghoresl sono venuti espressamente pel 
ricevimento. 

Le; parole che il Re rivolse al conte 
Pojacsowitch, quando arrivò a Pon­

t i prnnr .n ili Riifla. . 
Ieri {29 ^ ebbe luogo il pranzo di 

gala nella Ilofburg. 
La sàia tapozzata di gdìi$ltnB ora il-, 

luminata da oltre/due'róila càndeleiL 
Alle ore 6 preciso vontfano lavE«-

gina a braccio dell' Imperatore, poi. 
iVRe che dà il braccio all'Irapéì-ài' 

e l e e . - ' • ^ ^•"'"••- ; '•• 

, La Hf?gi!:ìa porta un abito dì raao 
color rosa, con piuma di egual coloro 
in testa, magnifici brillanti e oollaca 
di perle. . ,, 

L'imperatrice è splendldàftenteTe-" 
stita di velluto giallo e verde con un 
diadema di brillaritì, , 

Vicino alla Regina a destra sle^dono, 
r imperatore, la principessa Gisella, 
il principe Rodolfo; 1' arciduches5ia 
Maria Teresa, i lduca Lodovico di Ba­
viera ; a sinistra tfiedouo T imporatrige 
il Re Umberto, la principessa Stefania, 
il principe Leopoldo di Baviera, T ar­
ciduchessa Maria. V arciduca Carlo 
Lodovico, 

r ' 

Depretis e Mancini siedoap a mxì-
atra della tavola fra duo dame. , 

In fondo della tavola & collocata la 
orchestra diretta da Strauss, venuta 
appositamente da Francoforte. '- '[' 

L' accòrdo'5fu &tto coi titolari delia' 
convenzione del novembre 1879 sulla 
olffa di 600 mila lire. - - '^-^^ ̂  

La Banca ottomana, è incaricata 
d'incassare ripartire le rendite dostl-
XK9^ eX\bmià,holders. 
'^-^Pàkin; 2&. - Notìzie da Tunisi 
OOnferKiano la moVte di Ali Benmar 
(̂̂ apQ degli insprtU 

Le, autorità militari francesi hanno 
deciso di fornire il mantenimento alle 
truppe tunisine. Un proclama del bey 
smentisco le voci ohe truppo ottoma­
ne debbano venire in Tunisìa.: dice 
le truppe ottomane ^ spedite a Tri­

poli per mantenere llordiae ritorne­
ranno prossimamente* 

uriik 

rendere meno amaro il loro infortunio. 

f i 

Corriere MI 
DISCOUSI POLITICI 

Il Piccolo di Napoli annunzia, cho 
questa domenica, V oh> Nicotera 
farà un discorso sulle presenti con­
dizioni poHtiche d ' I tal ia ^WAssocia­
zione del Progresso in Napoli, 

L 'on . De Zerbi farà, a mezzodì della Itàfei, sono le ' seguensl : « Sono ben 
stessa domenica, in una sala di Santa | contento, di salutare in voi 11 dele-

Allfì ore 6 l t2 l ' Imperatore pro­
nuncia ad alta voce il brin(1Ì8Ì ai suoi 
ospiti. ; , , 

n lt»3 risponde, pure a voce alta, 
con- pronuncia prettamente francoso, 
al brindisi doli' Imperatore. 

L' orchestra intuona la fanfara reale 
e V inno anstriaco-

La Regina e V Imperatrice conver­
sano vivamente ira loro, 

II Re veste l 'uniforme di colon-
nello austriaco. 

DI PADOVA : 
. 30 Oilobì-e 188i) ^ 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo 771. di Padova ore 11 m. i3sAG 
Tempo m. di Bonza ore 11 m. 4.6 s. 13 

'Osservazioni Meioorologiche 
eseguite all'altezza di m; 17 dal suolo 
e di m- 30|7 dal livello modio del mare 

- - - l « # ^ H ' Ì " _ 

29 Oliohre j Ore ; Ore j Ore 
9 ant. '3pom,;9poraj' | 

1 
Bar. aO' -miU."754,7 ' 752,21 760,1 
Tm-ia. ceutigr. f 9",0 f lO^a i %\Z 

,1 

6,96 
81 

Tens. del vapor 
\ aòquo. 
timidità relati 
Birez. del vento' N 
Tel . chil. oraria' 

del vento. I 6 

1 

ì 

7.85 
84 

NNK 

13 

I 

6.e2 
83 

NNE 

21 = 
Stato del oielo'nuvolo nuvolo nuvolo 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima — f 100,6 

» minima — \, .. 6?,2 
;n AOaKA m^UT^-iBAiL dlEXOK,.; 
dalla 9 aiit. a l l è^ pom. dHt-29 ifllll. fr^B. 
dalle 9 p. del 29 alle 9 a. dal 30 mill. 7,6 

Al pranzo di gala d'Oggi 1* Impera­
tore" fece il briudìai seguente : 

« Hlngraziando, le Yoàìfe Maestà 
della loro amabile vissita, in pegno 
d 'amicìz ia , sincera e durevole, bevo 
alla salute di Sua Maestà i l Re d' I-
talia. .di Sua Maestà la Eogina e la . 
fari ì lpa i*eaìé.» 

Re UmberliO rispose : 
' «Estremamente coiijmoaso de l l ' ac-
coglietiza afTottuosa che la Regina ed 
io abbiamo qui trovata, bevo alla,, 
saluto di S. Maestà l ' Imperatore e 
^0, e di S, M. r Imperatrice e Rejj 
gina, e doUa famiglia imperiale, fa-
fendo ì migliori voti perchè le rela­
zioni cosi cordìaìi ohe foriunataraente 
esistono fra i nostri popoli, si strin­
gano sempre più per la prosperità 
dei nostri paesi.» 

VUnm, 29. 
La Regina visitando a mezzodì lo 

studio di Maclurt, a' Intoresaava so­
pratutto dogli abbozzi dello pittura 
destinate al nuovo teatro di; Oorte,; 
Conversò con Mackart In lingua te­
desca e lanciò lo studio dopo mezz'ora 
con parole di ringraziamerito e di r i ­
conoscenza. 

Nella galleria d«l Beà^edere, la. Re­
gina fu ricevuta dal Bìrettor© Eu-
gerth e da altri funzionari; essa e-
spresse i l desiderio di tìon disturbare 
gli altri visitatori presenti. 

Visitò i quadri dei pittori italiani 
e Neerlandesi, Bopo mezz'ora, la Re­
gina lasciò la Galleria, esprimendo 11 
•dìspiiicGre di non poter restare di 
più. 

Avendo ancora visitato il Museo 
Ambras, la Regina rientrò a Palazzo. 

Caccia ad Himderg. Re Umberto 
solo ucciso 178 lepri su SOO che fu-

[ r o t o ulibattuti. Il Re e la Regina ri-
^cevetterq dopo mezzodì l'Ambasciatore 
^a Roma conte Wimpffon con la sua 
sposa 

^ •> 

i •>-

fi^dlta italiaaii 
.Reudita frano086 

nenditn 
Oro . , 
Londra. 
Pranoia 

88 27 
84,35 ̂

 
• I 

90,32 
20.41 
26.43 

101.75 

•38.30 
'A 40 

91.10 
20.44 
2 5 . ^ ^ 

i'1.80 

\'^' 

29 ottobi^ _ 
PJTIZÌ da /O c^n-

: fJanove Contam! . . 
Banconota auotr lv 

che contanti . . 
U> i3louÌ Bajica Yen^-

tjft fìao oorrfsntr? , 
4^ioni S M . T M X ^ . 
• par Imp, e 0 i^i, 
• Pu'jb. (Ine corr. 

Latilti?rc!>' pe^-nov, 
Hend. it. .p *r ooo-n, 

SO 40 

218, 

285/ • * * r 

414, 
4«. 
110.70 
S I 1 6 

f l̂S 
28 8 

• T . ^ 
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Bartolomeo Moschin, gerenti' r^s^ì. 

e Ristoratore ai Stati Uniti 

J -

* * 

Maria la Nuora, in Napoli, uà di-
acorso fiui lavori doli' ultimo periodo 
parlamontare e sulle presenti condi­
zioni politiche. 

Lo stesso giornale tììco che parlo* 
ranno ai loro elettori anche gli ono­
revoli Chimirrl e De Biasio di Palizzi 
a Roggio dì Calabria, e 1'on. Serena 
a Gioia del Colle-

gato deir imperatore Francesco Giu­
seppe e dì essere suo ospite; questo 
era U mìo vivo e sentito desiderio. » 

• • * • 

Allu rivista. 

l 

c< Lungo tutto il cammino, le Loro 
Maestà ricevettero continue e calo-

ì 

'i' NOTIZIE; MILITARI t 

D i f e s a . u l £ » 3 u a . 
Mandano da Roma, alla Gaz­

zetta di Venesia: 
li ministro della guerra sì occupa 

I atavamente ad organizzare la difesa 
) 

i rqaisaiiiie acclamaisìonl daUa^ folla, 
! che faceva ala , . -

^«Appena aiTlvata la Regina, il Ro 
e r Imperatore galoppano alla di lei 

• i n i L -

j Volta, e, salutatala, si- avviano subito 
pel campo per passare la . rivista, 
seguiti dalie carrozze, ai di clii spor­
telli galoppano, gli arciduchi, gli am-

i basciatori, e,gii alti dignitari delt'e-
aercito. A\ passaggio dei Sovrani ven-

( 

gono al)bafi;sattì le bandiere, e le mu-* 
alpina. La prima categoria degli a i . j fiche militari suonano la marcia reale 

' pini congedati forraórà la compagnia 
dì riserva e la milizia mobile; tutti 

\ gli altri alpini comporranno la milizia 
f terr i toriale, addestrata alla difesa 

•delle Alpi meLliante l'istituzione del 
tiro a segno. 

SI P A Ti LA COME NEL 1793 

4 

O'è da un corto numero di anni a 
a Marsiglia, nel punto conosciuto sotto 
il nome del Faro, un castdUo denomi­
nato Resiiensd Imperiale, che era 
stato offerto all 'itóperatore Napoleone 
dalla città di Marsiglia e che ora non 
è d'alcuna utilità pratica. 

Maite volte ia eiilà di Marsiglia ha 
affacciato delle pretensioni ou*ca la 

5jproprietà dì questo immobile comproso 
jl nella successione di Napoleone IIL 
P II Maire di Marsiglia con atto di 
usciere del' 22 ottoì)Ve 1881 lia citato 
« ia signóra Maria Eugenia di tìusraan, 
contessa di Teba, vedova del signor 
Carlo Luigi NapoleoneBonaparte, sen­
za professione, domiciUato a Ohisel-

' hurst a companro davanti al tribunale 
civile di Marsiglia, per sentirsi condan­
nare a restituire 1' immobile detto 

italiana. 
« A misura che si avanzano i reg-

L ^ i' ^ 

gimentij lo spettacolo diventa più so­
lenne, 

' • I Sovrani passano in rassegna lo 
due divisioni, schierate su quattro 
lìnee estesissime sulla immensa pìa-
nura-

* All'arrivo della cavalìoria le mu­
siche intuonarono la melodia popolare 
tedesca, composta in memoria del 
prìncipe Eugenio di Su^voìa, organiz­
zatore della cavallerìa ih Austria, e 
ducB glorioso dei auL>Ì otìerciti. ' 

«Quando i Sovrani escono dalle li-
nee per assistere alia sfilata, tutte le 
bande musicali suonano contempora-
neamente la marcia reale, e le fan­
fare deirartiglieria a della cavalieria 
suonano il presentai' armi. È un mo­
mento comniovénte, indoacriribile. 

A i r oQieru. 
I , ^ Vienna 29j ore fi p . 
Lo apettacolo all' Opera stasera co-

mlaciò alle ore 7 e finì alle 10. 
Essendosi Ujpranzo prolungato più 

che non credevagi, la Corte intervenne 
a teatro soìtauto allo 8 3[4. 

Vi maiicava l ' Imperatrice. 
La Regina era vestita di raso rosa,, 

con fiori in testa, brillanti, agli orec-
;OÌii e pèrle al collo. • " 
• Xo spettacolo è stato interamente 

-coreogra/ÌGo/ ''- ' =, ,̂  
;; lOome al pranzo il Ré, anche al j 
^teatro portava^ It uniforme di colon­
nello austriaco. 

• I ^ 

Il sottoscritto nel mentre si pregia 
di avvertire che cessando ia società 
MuziUGheli e J)e Filippi V esercizsio 
delia Birreria' è .Restaurant da luì 
assunte, avvisa puro che a, part ire 
dal primo novembre p< v- saranna 
date le seguenti pensioni : 

Ordin?i;:ìon9 Jibora aJla Oirta collo 
sconto dtìl 12 per O[0 sui prezzi di 
lista. 

Oolàxiooé e pranzo mensili L. f i o . 
Pranzo mensile L- CO-

Corner e delia Sera 
30 OTTOBRS 

T 1 

Depretij, Mancini, Dff,SoòrìazhannoJ''9'^l^^>"'^0= ^ V^'^^^'>> ll5 vino, frutta 
ricevuto le Visite dei ministri austrìaci • "^ ' ' ^^^S^* '^ ' •'''"'^ ^ volontà, 
e ungheresi, lì Corpo diplomatico e i 
generali. I lconte Aadrassy visitò Man­
cini 0 conversò con lui mezz'ora. 

, {Affenzia Stefani) 

'. ""ft; 5 — ' •— - ^——~m$ 

^ÙA:UX'.':-

E I W T ^ V T E I • • 

DlSPiCC! .DELL& NOTTE 
(Agenzia Stetani) 

'•'. 

TUNISI, 28- — r commissari fran­
cesi per IMnchiesta a Sfax dichiara­
rono Sciolta la pommìssiona, perchè 
alcune persone venuoro a dichiarare } 
formaJnjenie che Je case di Sfax fu-1 di Gambetta. 
rono sacchegijiate da francesi, non 

» * 

1 

Quartier del Faro, o Residenza im-. 
periaie che ella ritiene indebitamento, 
aggiungmi'li) ohe non comparendo, 1^ 
città diMarsiglia saràautorizzata ar ìen-
trare in possesso del dettoiraraobile con 
tutt i i mezzi etid-fn manu militari:», 

VIAGGÌO^^DEFSOVRAIÌÌ 
ni l^pgliamo alGuiii. particolari 

l interessanti , suìl ' arrivo e sul 
soggiorno dei Real i d ' I ta l ia a 
^Vienna, da una copiosissima eor-
rispondanza toìegi^afica del Di­
ritto : 

A proposito del ricevimento (alla 1 
stazione) la Neue Freie Presse ^scrì-
ve: « I4'imperatore discende dallo sca­
lone, conducendo la Uagina Marghe- 1 

ì 

L'Agenzia Stefani ci manda 
soguonti dispacfli : 

Vienna, 39. 
Oggi il Re cacciò a Hi mb erg col 

principe Rodolfo, R,auieri, Leopoldg, 
1' ambasciatore di Russia, il ministro 
del Belgio, Ivanovic, Sonuaz, 'Wilczelt. 

L'Imperatore fu trattenuto a Vienna 
dai ricevimento delle delegazioni'.' 

Ieri il R^ conferì l'ordine dell'A.n-
nunziata all'arciduca Giovanni di To­
scana. 

, , . -.., Vienna, 29. 
, Og^i la Repina con la marchesa di 
Villàmarina.percorse la città; visitò 

,\i peggi?!, Fece colazione presso Ra-
aiei^.V 

r ' 

La Regina e l'Imperatrice uscirono 
maierae in carrozza per visitare 11 
museo Ambraser, ì quadri del Belve­
dere, e lo studio del pittore Mackert-

• 

Mandano all ' Adriatico ; 
Vienna, S,9, oro iO p. 

Si assicura ili questi circoli ufficiosi 
essera stata risolta la questione della 
navi^aaiono del Daiìul)io. 

dagli insSrÈi. Marquessac, presioente 
della Commissione, dinanzi a tale ac­
cusa e all'insistenza del commissario 

•t 

inglese dichiarò non si terrebbe più 
alcuna seduta. 

La colonna Sabatier giunse il 26 a 
Biro'boy. 

PARIGI, 29.-—La RéjmhliquB con­
ferma che la spelizione si spingerà 
al sud di Kairouan per punirvi gli 
insorti in fuga coi bestiami-

E probabile che le colonne di L o -
goroÈ, ForgenioI, ed Etienne si r e ­
chino Uno a Gabes, 

PARIGI, 28- - Il Senato decise di 
mantenere V ordine del giorno sui 
rogetti presentati dal governo. Un 
ispacclo ulflciale annunzia olia gli 

insorti ritiraronsi 36 chilometri al 
sud ovest da Kerouaii. Mancano no ­
tizie sulla colonna Saussier, Kessus-

V 

Hof si tìottomiiiJG, 
SPEZIA, 28. -^ Ebbero luogo le 

pròve del Jìandolo e SOUQ riuscite 
benissimo-

LONDR.A, 29, - Granville proporrà 
alle potenze una nota identica rispon­
dendo a quella dì Biaine circa il p^-
iiale Panama, e respingendo cortese-
pfifìUto lo pi-etfìse di Wasghington. 
• Gladstone oITtiryo a Parnel e ad al^ 

Dispacc i P r i v a t i 
j I 

Parigi, 28. 
E attesa con ansietà l 'apertura della 

Camera che ha luogo òggi; : 
Le Sinistre vogliono nominare Gam­

betta ar presidente provvisorio. La Dè­
stra gli contrappone Brisaoa ohe non 
rieflcìrà. 

• ^ 

Nella ventura settimana si discute­
ranno la interpellanze intorno alia que^J'sUà libertà^ d'azione e possa prendere 
stione tunisina ed alla politica interna I la Presidenza del Consiglio con o senza 
del'gabinetto. • V ^ ^ | portafoglio. Garnljotta nou ha ancora 

fatto conoscere il suo programma. 
La composizione del gabinetto s i 

crede cosi formata: Say fluanze, Frey-
cinel; guerra, Ferry resterebbe all' i-
struzìone. Brit-son si eleggerà' proba­
bilmente prasiileiite delia O'aiuera.. • 

PARIGI, 29. ^ Un dispaccio; da 
Berlino annunr^ia che la malattia del­
l 'Imperatore (?) si é molto aggravata. 

I^a Camera convalidò 376 elezioni. 
Assicurasi che Grevy ha offartò a 
Gambetta di assumere il potere. Gai»-
betta accetta, purché sia completa la 

• l - . 

Gambetta, accettando la rielezione 
provvisororia, fu abband(niata l'idea 
di Tina rìnnlone pie iaria della sini­
stra. 

Tony Revillon contesterà Teleziono 

I 

Minestra, 2 piatti, 1 [2 vino, frutta 
0 dolce 0 formagijio, 'panerà volontà* 

lia buona qualità delle vivande e 
del vino, la proprietà del locale fanno 
spérai^e'al sottoscritto un numerosa 
concorso * dal cauto suo porrà i a 
opera tutta la so ìecitudine perchè il 
servizio sia tale da contentare I s i ­
gnori avventori. 

11 Conduttore 
2^562 LtJ ia i DE PILIPPL 

* - ^ ^ T l 

L'imperatrice Eugenia traversò Pa­
rigi per recarsi a vi;^ìtare Fontaino-
bleau-

8i parla di un meeting rivoluzio­
nario ìtalo - francese, par protestare 
contro l'alleanza dell'Italia colP Au-
stria e coatro i rispettivi governi. 

La spedizione fraucose si trovava 
ieri a 50 chiìometri da Keirouhan. 

Oggi dev'essere in vista di quella 
città. Nessun combattimento ò segna­
lato ftno;ra, 

Una, folla coosiderevoìe assistè ai 
funerali di RothschibL 

(Pungolo) 

jpeiearammè 4e 
[• 

Oi.bìlg. dello Stato s o r 1 
Prestito Nasionale. 
Pragtiti7 lHi'>u oon loti. 
I r i om àéWa Banaa . 
Aatoni di Oi-edUo Mob 
/argento . . . . 
Londra. . . . . 
Zecchini Imperiali. 

I f»eEEi da 80 franchi 
i 

28 
16 30 

5 33 = 
827 
364 70 

-. 

ua'ào 
0.60 
5.38 

29 
•70 40 
7745 

l:".2 25 
8-:̂ 9.— 

'. È pronta da affittarsi 
una caàa civile in tre piani con adìa-
CÙ1Ì7A, slalìa per quattro cavaììi, r i ­
messa, tez^a, corty, 'giardino, pjzzo, 
situata a S. Sofu rivioni sinistra 
n. 3115. 

Per vederla e trat tare scrivere a 
.Dolo al proprietario dott. E. conta 
de Gotzen chi proiitissiniaiiiente die­
tro richiesta provvederà per la visita. 

1-5G5 

T pp, r 

118.45 
5 59 

9 3 8 - , , 

TRATTAI 
DI 

: TER2A EDlKfONE 
Un Tol. m-8 di pag. 528 - YIII 1880 
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VIAGGIO DEI SOVRANI 

Vienna, 29. : 
Dopo il ritor»o alla Hofburg^ la 

regina ha ricevuto le visite dell' arci-
ducbease Stefania, Òi&eila, Maria Te­
resa, Elisabetta e Maria^ 

Mancini recoesi alle 2 dal ministro 
degli esteri e conferì mezz'ora con 
Kallay- Durante la sua presenza il 
conte Andr^ssy venne al v ministero 
per lare ùna/viisiU & coBdogUanza 
dalla baronessa Heymerle j3 a rìsi tàre 
Kallay, Là baronessa ^els&ndo Andata 
al c|nQltftro.,Andf^ga^^4bband^aò su t 

tri deputati incarcerati di liberarli bito il palazzo dei minis tero/ ^ 

qualora p'impagnìno dì astenersi pe.F.| Dep^0ti8_.con(i^^l|.qoìrjan^ 
sei mesi da ogni agitazione. j un* 9J;à̂ ^̂ ^̂  mezsa nelPamWoiftt* 4ta-^ 
-^Tut t ì rifiutarono. ; ̂  il i ^ n s . ? i^^fip^^; ., ^Ì. 

PARiai , 29. - U Uemorial ^;9/j>/Q-,t" Umberto ritornò « i v 
matique assicura che le trattative Vimna^ 29. 
dei «bondholders^ coi^commlsaari tur - ' Domani alle ore 11 vi sarà un de-, 
chi ptìr la siatei^azjtoao, del debi|% Jpu^^r tì ^ \ cope^^ | nel palft^o del* 
Bono ftìliccnnente riuscite. _:;, l'ambasciata italiana. '̂  ^ 

Attendevi nei primi giorn! della Oltre i Sovrani d'Italia vi assisteran-
prossima settimana un iradè Impe- i ioi loro seguiti, ò i cavalierrd'ònore 
viale che regoìevà. \é^ pjndiKioni par attaccati al loro servìzio, WimfTen, 
la i*lpre9a dei paganienti. Le risorse KaUay, il ministro del Portogallo Q 
destinate a questo servizio dalla Porta le loro spose. 

1 

Y V I S 
La Ditta Tietro Barbaro 
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• -• DI V E N E Z I A 
con Mtali in Padova e Treirìso 

s i fa dovere di avvertire questa Rispettabile Gittadìnaniia, che p e r tcb ^ 
Stagione Invernale ha già fornito ì suoi Magazxini di un grami e assortì- \ 
mento dì stoftv^ Nazionali ed Estere, e di Vestiti.fatti dì taglio recentis- ? 
simo, ed a prezzi i più convenienti. 

LISTINO A PREZZI FISSI 
3 0 0 S O P R A B I T I e C O L L A R O a tre usi di 

stoffe diagonali con fodre di flanella da L. 
100 M A C H F K R L A N D inisti « 
2 5 0 COÌAi^^l'di'stoffa dìaffohale eoàstór 

<* ruota per feda . . . ,. . . . . . » 
100 SO l ' R A B I T I stoffe 'diverse e caslor fodre 
• flanella ., . , .. •. . .-, . ... ;^„^,, . . : • . ' 

> . 1 5 0 B K T T I floGcòne moda fodre flanèlla " 
] . >:^ìì-ovatati . ' ..'. .. V. . ; . ..V,....- . . , . 

» 2 0 0 V K S T I T I completid'inverno,st(fffe'nòvirà 

SI assume qualsiasi Oomtnissione amisu^a da ves^guirsl con prontezza 
e precisione da ai}pag;arQ il buon gusto dì qualunque avventore. 

Ardicoìl iìì oc«;ilNionio m u l t o rKecaìumatliit l , 
W. t(D»« Soprabiti d'inverno Stoffa d^gon^l HPvM.dKuUltiniaf̂ XOKmft̂ :.! 

foderati in flanella a con guarnizioni dì gusto recente per solo .li. TKl^MTA.'i 
afflo Calzoni invernali ,di,' stoffe novità scure e d'uUimd ttòlio È.f- 2 

r e QCAT't'OMBJaciI. 3 5CQ ' 

» , 

» 

_ ^ __ \ r. r 

messasid^^^i^:^;^^ .^.^^^^.y^^jj^-^^^^^.^^i^ fì,^.^- v^-j^j-^M-^^^w^^ntna^^^yan^ 
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3 ^ 

J 3 . 1 dalla Francia si ricevono esclusiva^ 
m£nte per il nostro giornale presso PAgonie Principale de Pmblicité 
E. E. OlmegMy^ariSyPMe SmnPMdrc^ 9A e àaWInghilterra^ presso i 

E. a 
F — ^ , -

signori # L Daube e Cijondra, 130; Fk(^6 
T̂ v JV*>^srt«wy*i^3.*.lit«*.^ ^H MT̂ >.4,F»-̂ î  m^'^ k k 4rJ * h ^ i L 

t jV-/;sr2.)r̂ £;x,'=t ̂ ,n-'.r :S;W5SÌ̂ S Ì̂HI&,. 
? 1 1 ^ /4TTÌ^ 
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Cu3 Clioi ' '""! r en i ?'ii.o Itì/-'utij:!JUi 
e l i c i l a ^it.tiiiC'K'^O I.' '» ' i ^ . . .L j ' -F . . ì t ; f^ ì . • ,, 

TIPOGRAFIA EDIT. F, SACCHETTO 
l'ADOTA - T U SERVI 

SILVATICO M. PIETRO 

B DEH 
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« 

suoi prj!\qipaii conterni 
CON 

iti-ù. 
• * 

*̂  

Y^^-.^^\^'\'^^M^tmi^spt^^%^f^fjntìiàitoiF^'^^ "^ 

Incisioni, Vedute e Piante 

Pàdova, elegante Volarne in-lS 
PREZZrf L. 6 

JV - ^ » Y 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITAIHICA '̂  
Tlffl TonuilJiioiù, 17, con jiueeursalo Piazza Manin, 3 — WìSE!IZB||j 

Pillole Intìbìliosa e Purnatìve dì Cooper I 
^'- Rimedio rìnunifìto per le Malattie BUÌOSG, mal dì Fegato malo allo [ ' 
': nomaco, ed agli intestini^ iitH-'̂ ĵ ime negli attacchi d'indigeatione.perranl ? ' 
ĵ  rti Tc-^ta G VerUgini. —- Iik-ì*> uso non richifìdo cambiamento di dieta;'-
i V r "ione loro ò stata trovata eosi vantaggiosa alle funzioni del sistema"; 

.̂ jfĉ iuo, che peno ginstamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse [-
kviìQc'àììo h) diftìcolU (ligeslive, aiutano raz ione dei fegato.e/degìi ìnte- ; 
"filili, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affozioiù ner- ,• 
^ir^^, irritazioni, ventosità ecc. =-- Trozza in ìacatóle franchi ^ e 18, j 1 

r • 

Si si)e^Ì8Cono dalla suddetta Farmacia ftanche di porto diriprendone > 
ìtì tìomaiìde accomi3agnate da un Vaglia postalo dì L- i * 0 e a . 4 ^ . iij 

Si trovano in P2VDOVA presso le farmacie C e r a i o , S", Sa®H?eK*iJ, i ! 
^"'^aiReiE^ S2HIQF'Ò & C» e tliì C o r n t ì ì t o ; a Venezia Zan ^lioroni, Pivetta, -, 1 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Jìal Lago; a Vo- j | 
mna da FrJnzi e Emanuelli ; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 43-36 '• « 

Ristoratole dei Capelli 
NAZIONALE 

pr^araiicne dei chimico-farmacista A. « H A S i ^ i — BRESCIA 
Serve ndrabilmtMite a ridonare.ai capelli bianchi il primitivo colore 

non è una tinta, non uhge, non lorda, non, macchia la PMifc.^ la Wancli^e-
r ia ; non fa bisogno di la tare 0 dì sgrassare i capelli, tìè prima, nò dòpo 
la sua aiìplìcazionej ed ò perfettamente innocuo-

Agisce, direttamente sui bulbi dei capelli^ come riparf\toro, riprodu-
céódo^ artificialmente quella parlo dì materia colorante cho ces^a di for*-| 
marsi nella loro organica costituzione ,per malattia, per età avanzata 0 
por altro cause ec6ezìonali,rldon£indo ai medesimi il loro colore primitivo, 
nero, castagno, biondo, ecc , impedipco la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza delia gioventù. 

Distrugge inoltre li3 pellicole e guarisce le malattie cutanee della te­
sta ^ -nza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni aliro pre­
parato cho trovasi in commercio, tanto, per la sua efllcacfa comò \)ev i 

: vantaggi che presenta nóllfi sua applicaKìbne e per l'economia della spesa. 
i P r e z z o della bot t igl ia con Vis t ruzione L- 3 
, In BRESCIA si vende eì=^clu^-ìvainente dal preparatore A. GLASSI 
i In &'iìiEovjDi da MnÉoasg*]. r»tt̂ <ÌÉjRa Profumiere, Via S. Lorenzo e da 5sl-
i f i o ro Ffflìì:g;fiaiit Parrucchiere, Piazza Cavour, 

AVV]? ;RTENZA. — Trovandosi in commercio altri li-
qxiidì che si spacciano sotto questo nomo, ma che non 
hanno nulla di comune cól Risioralorc flcì CnpeìH 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma-' 
tori di esigere che ogiii flacone porti impressa \&Marca 
di fal)hrica come la presente tante sull'otichetla quanto, 
sulla fascia e capsula nonché la Arma del preparatoroJ 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, *5ono stati 
depositati sotto règìdà della Leggere 1 contrafCalori taranjio puniti a t^r-
mìni dell'Art. 6 della Legge 30 Agosto 1868 N. 457!). 

COSMETICO CHIMICO SOVRAIO e'tlLccM "^ 
chi 11 primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia- la' 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mcFi, 
Costa L. &• A, GRASSI 

^ - m . ^ 'AT\ ^ -^ M 
n- Jfr-'—M-i. • L ^ ^ - - - ^ t — ^ - h ^ ' -vn h - • ^ + m T i ^ L^ai r. L^_ 

attivato il 1 settembre 1881. 
^ ^ r ? ^ * r > ^ .y^«-1»>* . 
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Ferrovie dell'Aita ìình 
^ - ; 

l̂ ABOVA per VENEZIA] VENEZIA per PADOVA 
^ T ^ ™ K R - [ , * ^ 5 ^ _^ ^ : . i jp^s^h itóiaSKStó^^*™^ U4A.V^ 

Pflrtenze 
d» PADOVA 

mWto 2,40 a, 
dir«ùo 3,54 „ 

i' 4 17. „ 
tr\^fo 0,19 f, 
oippibua 7 |55 j , 

., i .So p. 
diiwUo 3 20 ,, 

6,14 ,̂  
omoibus 8̂ 30 ,̂  

93^ 

Arrivi 

f f 

4,20 
4,64 
6,15 
8. 5 
9.10 

10,15 
8,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

a. 
rt 

>t 

t j 

IP 

P-T ' 

« 

. 'M 

1t 

V 

Partenza 
d a VENEZIA 

ui:^ 

v 

Ferrovie della Sociatà Veneta 
PADOVA per BASSANO 

omnibus &i S'̂» 
• B,̂ 5 » 

misto 7,20 w 
diretto 9, B • 

12,40 p. 
omu'bui 3, 5 • 

5,25 » . 
0,55 • 

mìÉtò fljl5 *, 
diretto 11, ^ 

, : l - ^ ^ k 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 
6,42 
Q, a 

10, 5 
1.39 
3.20 
6,39 

'8,10 
10,55 
IIXE 

j " _ ^ 

« 

p . 

• 

• 

ant. 
Padova, - pìtrt 5,31 
Vigodr^rerfì . . 5 , 4 1 
Campodarset^o, , 6,53 
S.G orfelode^'ePér. 6, 2 
Cnmpos'dmolerò , 6,11 
Villa d Coato - 0,26 

omn^ misto ! omn. 

Citt^dHla 
• \ 

Rossano . 
,Bosà . . 

) arr. 
} part. . '6, 45 

. 6,66 
, 7, 4 
, 7.16 

9, 7 
9,16 
9,31 

6, 3C 9,43 

ant. pom pom 
8,36 1,48 7 7 
8,46 1,59 7 17 
8,58 2,,13|7£y 

2,24 7 33 
2,34 7 47 
2,ò0,8 2 
3, 5'8 14 
3,24 8 W 9,S4 

10.5 3,40 8 41 
10,13 
10,35 

3,47 a 49 

BASSANO per PADOVA 
• r • • • 

oEàa. omn. ; misi omn 

m taxeatt 

i H 

• f . 

P.oaà . , 
Kô ìsuno . 

) irr. , 
) pari-. 

Villa dê  î onte , 
Cvnipo-rmpiero * 17,12 10,22 3,57 
^. Giorgio rtel'e Per. 7,18 10.20 4, 5 

GiUadtìlU 

4, — tì lì Padova 

Gamnodarsego, 
VigocSarzere . 

stDt. 1% >m poni 
9, 12Ì,29i7,43 
9, 23 2,4117, 54 
9,30,2,51 8, 1 
9, 42-3, 3 8,12 
9,53,3,22 8,22 
lOi 7 3,37i8,34 

8,48 

•MI 

O 

o 

10,39.4,17 
10,50!4, 31 

7 , 4 8 . 1 1 , - ^ 4 , 4 2 

• - 1 

8,54 
9, S 
9,13 
9,?2 

F R co 
m^ 

K _ E 

I^I^U f^w ^H^4t*' i^i^^^lHArt-

MESTRE per UDINE i UDINE per MESTRE 
ij 

TfLP l i i W K M t l t M J V ^ h ^ 

l ^ ^ r t A J J f 4 ^ « 4 ^ i ^ V l 1 - k j - r i A 4 l r « # V x ^ • 

H MESTitE 
^rj^tto 4,58 a, 
Oì^^cifaus 6 " i, 

M 10,40 p. 
.p 424 ,,: 

0,30 „ ! 

Arrivi 
a UDINE 

a''filo 

P a vienili 
da. UDINE 

misto 1,44' s. 
ou i r 'bus 5j]0 „ 

» 0.28 „ 
„ 4,56 p. 

8,23 „ 1 

Ari'i vi 
•F, ME.STIiE 

o,r.5 
9,!4 

12,54 
8,54 

11, 8 

a. 

^ 1 - . 

*JM!fJP*Wtf^a*r^T-^TM Kr^m^-'^r* 

i 
JABOVA per VERONA 

-*!' da PADOVA 

f\ 

VERONA per PADOVA 

:| Arrivi 
: a VERONA 

"omnibus 6,55 a.' 9,26 e. 
Aireito 10 JS „'| 1!,B8 „ 
omuJbtia 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10.52 „ 
dirigilo 12,55 a. 2,ì0 a. 

>ADOVA per BOLOGNAiBOLOGNA per PADOVA;! 

Partftnze 
^daJERONA 
celere ^2,40 a. 
ocanìbufl 5,10 „ 

„ 10.43 „ 
dirotto 4,35 p.1 6, 9 
omnibus 5.47 ,. '^' 8̂ 21 

Arrivi 
a PA120VA 
4.13 a. 
7,4 
1,15 p. 

. H / 

TREVISO PER VICENZA 
> H +EI 

mUto' orna, irlsto'rnialo 
I 

VICENZA per TREVISO 3 Pd*5 
w * 

^ 

*̂ -

Paese / -

Albsxti'o, 

L ani. ant. pom 
part; 5,29 

> L 

pom 
8,32 1,25 7, 4 
8,45 1,41 7,1.7i 

, 5,49 8,59 1,54:7,28 
9, 92,10 7,41 

Vlcfìoza • . part, 
i^S. Pieiro in Gù . 

Carmignano . -
Fontaniva . - , 

coin. milito omn. TU i a t o 

Cp̂ ielfr- ICQ, . . '6,14 y,a:; a:,^u:7,D4| riH-.H.ir-t M̂ *** 
S.Maa;nodiLupj\'i;6,a7 9,34 2,4C;8, 6 ^̂ H*̂ ^̂ '̂ ^̂  ) part. u,-*-
r\^i.An}U )^^^' -!^-3^i 9,45 3,—18,17! S.Miirt^nodiLupari'S,69 
uiadoeua j ^̂ ^̂  ^ g^̂ Q. 9,653^19,8^27! Castelfranco 
Foii talliva 

S. Pie'̂ o in Gft 
V fiiìz'A , . , 

7, 6 
7,14 

10. 3 3,28 Aibifi'cdo 
10.12 3,39 8,41 Isiraoa 
10,20 3,48 8,49 Psese. 

ant. ant. pam lom 
S.50 8,45 3 12 7,30 
6,11 9, log 317,53 
6,19 9,20 2.13 8, 2i 
6,28 9,31 2 52 8.12Ì 
6,35 9, 40 3 sale, 10' 
6.47 9,50,3£0|8.S9J 

10, 4 33l'8,4ai 
10,19 3 40 8,57 
10,3335:1^0,10 

7,37 10,49;4 9:0,S4 
7.48 ll,-«l4 19,9,35 

00 

X:1 

7.12 
7,24 

. i7,36j 10,40 4. 15:9. 9i Treviso , . . .18,-11,15.4 32,9,4», 
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^ J A ^ ^ ^ J 
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i 
• r ^ l 14 qr*t^W^MMtiffi-liPÉ| 4^»ì P « ^ - ^ »^*- * » ^ aJ-

(ÌHO ]i:cr 'iiaK>j:-VICENZA 
i**.*^" 

oir "•. 1 oran. ,mÌKto I inislol 

Partenze Arrivi 
et PADOVA ; a BOLOGNA 

a. omr.'bus f*S7 ?.; 10,43 
miMo«i) 9.20 „ 

otr-'hus Q/S „il 11 12 „ 
! éiVi.'ì 12^ .a.ii 2 19 ? 

4,37 p. 

Arrivi 
a PADOVA 

_ Partenze 
de lìOi.OGNA 

^ 

"direno " 12,45'"a.| 3,42 a, 
mh 1 (2) 4. 5 ,J 6, 4 ^ 
0iKniì)U8 4,40 ., : 8,55 p 
^hMù 12. 5 p;! 3.13 
Ofnnibua 5, 4 „ ^ 0j33 

Thiene . 
Duevìile 
Vi tnziu 

'^itJ '̂̂ ^ 1 pom poni 
psvi. &, 45 9,20 2 , - 6 , 1 0 

6,02 9,37 " 
6/17 9,52 

2,gg'6,32 
2,406,50 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
omn. < miste» 1 niiatoi irihto ; 

Vicenza . part . 
Duevilltì . , . 
Thiene . . , • 

o 
IQ»«91{a 

6, 37il0,12 3,02>7.12 Schio 

an' I aiit. iponi pam,. 
7,53 11,30;4, 30, 9, £0-
8, 1&: 1 1,5D!4, 55 9. 45 ' 
8,3B;i2,Ì9 5, IshO, 0 
8,49 12,35 5.35- 10.25 

t^^*v^ 

nxiat^ jvihtiiTj^tf^i'jA^j V4 Kamvma jàfj^ •^FUMMam 

VITTORIO per CONBGLIANO 

Vittorio pcrt, . 

r-^Qe^liano ar r . 

misto 

poni 

GONEGLIANO per VITTORIO 
OOMi-

10,5S.fì,20 (5, 45[ CoEif'gìiano part* 
7, 9 n,!s 5,44 7, 71, Vittorio arr* 

inìsto^ niUlo 

ant. 
8 , -

pora 
12,40 

hMkhJ 
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r/3 

1) fiyio a Hóvigi ~ {S)da^Royigo.^^^^^ _ _ „ _ 
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PADOVA - PREMIATI TÌPO&Bmi EDITRICE E.. SACCHETTO 
L U S S M A PROF; FILIPPO 

PADOVA 
WHWi^^irf'1^ "̂  ki^y lUtJLfiBUnffC^f^^fWui^ • M 

P ' .̂ .̂ ^^ '̂"• îj 

^̂ r̂  
m 

^ ^ : 
-7^^ 

UVriAVJHhifVn »J***»^W^»**»JPVW»r^'*^-*«r'^4#*rtrtf*f*rt* 

V "l ^ H 

^i!A 

^'ilS^ 

ff^^W'-JU 

a 4 % 

Alimentazione-e Digestione, Voi/-!.':'— Sanguificazione, Voi 
Irmervazione^ 1 ì ' -_ 

animale^ Dispendio organico, Funzioni delld specie, Voi IV. 
IT. L. 3 2 T - Padova, 1879 a 1881, in-S ^ando, volumi quattro — IT, 1 ,̂ 3 2 

r . 

HjR.-̂ î Fĵ ânBflfetT̂ ^ TTwiiini" i r r f i l i i ii>awr"-ii-iij-.ii 

r@mt Sacchat^p 
GIUS. PR. CAPPELETTI 

a 
éaUa sua origine sino alpresentè 

PREZZO I . QUINDICI E0M4NZ0' 

fwisiyts da un Trattato di THgoiiDmetTÌa pigna'e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto •— Prezzo Lire OTTO. 
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PUBBLICATI _ ^ 

dalla Tipografie F. Saectef lo.':.ii raciOYS 
BtllIiAVITE prof. L. — Riprcdmiom Éeil^ nm già Ui>^gr^ 

liiU di 3iriUo^€ivìk. Padova 1873, in-S. . . . h 
IfeìjS ìlots iUmtraiitit s critichs al Codics Cimk 'HPI J^^^no. 

Della 01)5vìinazioni. Padova 1875, in-S. •. :. ., ' „ 
M'-jm Cotiìiniisxtoni èsile nota illmtrsiim $ litichi.'M CoMes. 

i%ìk del Beano. Contratto (li 2!atrimoiiio. Padova 1876, 
Iti Q 

COEKEWAL L E W I S . ' 0 « a h là iaiglìor forma di Qovfji'ttof 
Traduzione dall'inglese, con prefazione del prof. LtJzMtti. 
Padova 1868, in-i2. . . . . . 

MVAEO prof. A L* ìntegratort di Dupren td il Planim9ir$ 
4« mommenii ii Àmsler. Padova 1879, ÌÌ)-B, . . „ 

Mi^m lezioni di Siatiea Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. „ IO,™' 
KM^I'EE prof. A. Il terrena ,. -,-'r, ^/"v?^ '^% m-l^ ,, 2."" 
LUBIANA prof, F. mnmk di mtotogta. tìmam. ¥pl I : ÀH-

%%mfa%iom i'Dipitione.'Ba^nyiì, ì&7^. . ' . » „ 
Idem Voi. I I . : SangtiijÌcei.ziom. Padova 1879. . . . 
Mera Voi. i n . : Innermsione. Padova 1880. ••. . 
MOI^TANARI prof. A. Slemmlì di ecoi^oma politica, saco^do 

! progrioinmi ministeriali. Terza fìdiaioae. . . . „ 
I O S A ' ^ E L I J I prof. 0. MmmU di Pa^tologia gsneraU. Padova 

1B70, ìn-8. . ,; . . , 
SACGARDO prof. P. A. Sommario di tm Corso di Boimiea 

Tsrza euÌKÌone aumentata. Padova 18S1, mS. . . „ 
SAI^TINI piof. &. T&vok dai logaritmi, preceduta da un Trat­

tato di tiigonoffietris piana o sforloa. Terza odizio-ae. Pa-
rh"^?, 1889, in-S. . . . . - . 

f?CÌ"B.O.fFEÉ prof. F. Il Diritto ddle Obbligasimi Mscondo î r̂sK-
Hpi del .Diritto Bomo-f-o. Paiìova 181SB, in-S. , . 

dsm / ^ ^^^migtia facondo U Diriìto RomunQ. Padova J876, 

1 . 

• ^ 

-n^i; 

II 8. it^v^ 

6.. 

i 

Il 8. 

«10 

f V l 4 

P i 1 t » i 

I 
Volnme I, in-8. 

TOLOMSi prof. G. P. diritto * rrocsiura Pmah, esposti aiia-
iiiicamente ai suoi scolari. ^a%^. o^ ziono- Padova 1S74-
1875, iu-8. . . . . :. . . . . 

TlTBàlSSSA prof. D. Tratmo d'Idrofitetria tcVldr-mlim prch 
Ss'ga. Terza edÌ3ÌoD9. Pif.dova ISSO, in-S. 

I0m^ ' Sle«s«raìi ii Siflfiflss. Parto I : %m\m M xMum H p ^ . 
Padova 1872, in-8, co" figuro . . , . . 

^;^ ' Mi Ejofó dei mwm rìgidi. Paibva 1868, ia,-8. 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDriRIGi: F. SACCHETTO 
' i ^ f s - . ' 

BSLLAVITE PB:OF. L. 
ì'-'ì? 

D E L L E 

Ti J LITOGRAFATE DI DIIIITTO C 
Padova, in-S -- Miisrn 

Mote ìiiustraOfa n sritiaha 
AL CODICE CIVILE,DEL REGNO 

Padova, in-8 — RI»» ». 
i iiiiiifci.ij jyryii i i^u»a:^ji •lifcWi#h n ^ ^r*4%i»fv*T#M^ rvu4JhK^ .̂Tî v 
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I V L- t , 
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tJà, Volume ÌK-12 di pag. 5fì0 - Prezzo L. CINQUE 
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Pedova, Tip, S.-rc^fU% 1881. 
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